GLOSSARIO

Il glossario vuole offrire gli strumenti minimi per una più agevole interpretazione del lessico o delle locuzioni meno trasparenti per il lettore moderno e di più difficile comprensione. Si è scelto di registrare i termini di chiara marca dialettale, gli usi inconsueti o rari degli stessi (metaforici, tecnici, ecc.) o ancora parole di tradizione colta. Sono anche registrati i faux amis che potrebbero trarre in inganno un lettore moderno.
La grafia dei lemmi segue quella del manoscritto scelto come base dell’edizione; i sostantivi e gli aggettivi sono stati registrati nella forma consueta dell’accusativo singolare (maschile per gli aggettivi), i verbi sono trascritti all’infinito. Le entrate del glossario sono poste tra parentesi quadre nel caso in cui, nel testo, siano presenti esclusivamente le forme flesse. Per i verbi utilizzati al participio passato o presente con funzione unicamente aggettivale si registra il lemma come tale e si rimanda di seguito alla forma dell’infinito. Le oscillazioni grafiche minime sono segnalate tra parentesi tonde di seguito all’entrata del glossario che corrisponde sempre alla forma più diffusa nel testo. In casi di variazione maggiore, tali allotropi sono segnalati a parte con un rimando () alla forma di appartenenza.
Di seguito si sciolgono le sigle impiegate nel glossario: agg. = aggettivo; avv. = avverbio; escl. = esclamazione; f. = femminile; imp. = impiego; inf. = infinito; intr. = intransitivo; intr. pron. = intransitivo pronominale; lat. = latinismo o più in generale cultismo; loc. = locuzione; m. = maschile; met. = uso metaforico; p. p. / pr. = participio passato / participio presente; pic. = piccardo; prep. = preposizione; reg. = termine regionale diatopicamente marcato; rifl. = riflessivo; sin. = sineddoche; s. = sostantivo; sost. = sostantivale / sostantivato; tecn. = tecnicismo; tr. = transitivo; v. = verbo. Infine, sono marcati da un asterisco (*) i termini discussi nel paragrafo $$$ del libro.


A
abaissier, (abaisier, abessier): v. tr. anche imp. sost. 275, 2252 "portare a un livello più basso, spostare in basso, abbassare”; v. rifl. 2005, 2043, 3257, 3918, 4376 “chinarsi, volgersi, piegarsi verso il basso, abbassarsi,”; v. tr. 911, 2806 “mortificare qualcuno o qualcosa offendendone e ledendone la dignità, umiliare”. 
abatre: v. tr. 466, 1261, 1829, 2029, 2698, ecc. “abattere, far crollare, colpire”.
*abitacion: s. f. 11 tecn.  “parte abitata della superficie terrestre, ecumene”. Prima attestazione; il senso metonimico del termine prima della BL non è registrato altrove in testi volgari; i manoscritti della famiglia b offrono difatti un’interpretazione banalizzante, intendendo la parola nel significato concreto di “dimora, abitazione”: «en tour Baudoire a grant chetivoison / qui siet ou pui de la roche Mahom / au chief du monde ou n’a habitison».
Tra i dizionari consultati il solo TL 1, 52, 20 s. v. abitacion (senso 2 es. 2 e 3, Brun. Lat.) e il DMF s. v. habitation “lieu habité, région habitée” (senso I, B, 2) offrono una definizione attinente al contesto.
abrivé (abrievé): agg. 158, 370, 1391, 3303, 3754 “impetuoso, focoso, veloce”.
absolu, (asolu): agg. 1817, 2711 “che ha ricevuto la benedizione divina; benedetto, santo (in relazione a cose e a terre)”.
aconsuivre:  consuivre
aceré: agg. 155, 376, 402, 1748, 4544 “d’acciaio, duro come l’acciao (attributo spesso riferito alle armi)”; 327, 878, 3613 “tranciante, appuntito (associato al ferro delle armi)”.
acerter: v. tr. 592 “acquisire alla conoscenza e all’esperienza umana nozioni, fatti, oggetti, luoghi prima ignoti, rendersi certo, scoprire”.
acesmer: v. tr. 1438 “procurare, predisporre quanto è necessario per compiere una determinata azione o operazione, preparare, (nel contesto) armare”; v. 2050 “procurare, predisporre quanto è necessario per compiere una determinata azione o operazione, preparare”; v. 540 p. pass. “abbellito (con l’aggiunta di elementi che conferiscono grazia, eleganza, piacevolezza), ornato”.
[acesner]: v. intr. 747 “fare segni (con le mani) a qualcuno, chiamare”.
[acheminer]: v. tr. 3098 “guidare verso una meta, dirigere, condurre”; v. rifl. 3765, 4609 “incamminarsi, mettersi in marcia”.
acier, (achier): s. m. 38, 52, 184, 215, 238, ecc… “metallo di cui è costituita un’arma, acciaio”, 1930, 2056, 3902 met. “arma”.
achoison: s. f. 4331 “convinzione intellettuale, principio morale che, influendo sulla volontà, spinge ad agire in un determinato modo o a compiere una determinata azione; motivo, ragione”.
acointier, (entr’a.): v. tr. 245 “dare un giudizio, esaminare”; v. tr. 1632 “andare contro qualcuno con intenzione ostile, assalire, affrontare, combattere”; 1875 “informare, fare conoscere”; v. intr. 1637 “stringere una relazione amicale con, familiarizzare con, riappacificare”; v. rifl. 3216, 3320 “entrare in contatto con qualcuno in maniera ostile, scontrarsi”.
acoler: v. tr. 857, 2969, 3294, 4383, 4395, ecc… “cingere, serrare con le braccia una persona in segno di affetto, abbracciare”.
[aconter]: v. tr. 113, 444, 848, 3956 “riferire fatti o parole, raccontare”.
acoré: p. p. acorer imp. agg. 1582 “sventrato, squarciato, squartato”.
[acorneter]: 4555 “fare bere un neonato a un corno impiegato come biberon”.
acort: s. m. 1464 loc. avv. d’acort “insieme, di concerto”.
[acoster]: v. intr. 2114 “essere l’uno vicino all’altro, accostarsi, farsi vicino”.
[acouter]: v. intr. 588 “stendersi, sdraiarsi”.
[acoveter]: v. tr. 210 “mettere sopra, davanti o intorno a un oggetto qualche cosa che serva a proteggerlo; coprire”; p. p. imp. agg. v.1182 “sottoposto a torsione, ritorto, ricurvato”.
acravanter:  craventer
acreanter:  creanter
acroistre: v. tr. 3474 “accrescere, espandere, diffondere”.
[acueillir] (acuillir): v. tr. 1040, 3970 “andare contro qualcuno con intenzione ostil.e, assalire, attaccare”; 836 loc. acueillir un orés “prendere la via, navigare”; 1249, 2834 loc. acueillir lor voie “prendere la via, mettersi in cammino”.
adés: avv. 3594, 4197 “sempre, senza interruzione”.
[adeser]: v. tr. 1351, 1565 “avvicinarsi con intenzione ostile, attaccare”, 1760 “cospargere qualcuno di qualcosa, ungere”; 2211, 2975, 4194, 4549, ecc… “toccare, avvicinare”.
[adoler]: v. tr. 852, 887 al passivo “essere afflitto, essere rattristato, essere afflitto”.
adont: avv. 1569, 4330 “in quel momento, allora”; 1880 (acc. causale) “in quel caso, allora”.
[adosser]: v. rifl. 2300 “sostenersi, reggersi su qualche cosa (con la schiena, la spalla), appoggiarsi”.
adominé: p. p. adominer imp. agg. 2343 “riconosciuto come signore, guida”.
adouber: v. tr. e rifl. 192, 1509, 1557, 1561, 1589, ecc… “vestire dell’armatura, equipaggiarsi per il combattimento”. 
adous: s. m. 2503 “armamento, equipaggiamento militare”.
aduré: agg. 154, 2533, 2900 “che dimostra grande valore e coraggio in azioni belliche o in altre circostanze; fiero, audace, intrepido” (di uomo); 3143, 3604 “fiero, spietato, crudele” (spesso riferito al sostantivo “battaglia”); sost. 3313 “il valente, il valoroso” (titolo assegnato ai cavalieri valenti in battaglia).
aé: s. m. 1722,  3391, 3795 “spazio temporale compreso tra la nascita e la morte di un individuo; vita”; 2917 “periodo di tempo non determinato”; 2967 , 4529 “periodo in cui viene suddivisa la vita umana; età”.
afaire: s. m. 871 “posizione sociale, dignità, rango”; 3167 “impresa che si intraprende contro qualcuno in propria difesa, combattimento, lotta”.
afaitier: v. tr. 2240 “sistemare, rimettere (in buono stato), apprestare”; 2677 “promuovere con l’insegnamento lo sviluppo dell’individuo, educare”.
[affoblir]: v. intr. 3867 “divenire più fievole, diminuire”.
affonder, (afonder): v. tr. 143, 396, 477, 2338, 2974, ecc… “rovesciare (in mare), mandare affondo, sommergere” v. intr. 3982, 4471, 4701 “andare affondo, affondare”.
[affondrer]: v. intr. 346, 2130, 3118 “andare a fondo, affondare”.
[affubler]: v. tr. 1732 “ricoprire una parte del corpo con materiale adatto a scopo di ornamento o di protezione; rivestire di, ricoprire”.
afichier: v. tr. 1102 “dichiarare apertamente, affermare, assicurare”.
afier: v. tr. 548, 825, 1388, 1938 “dare per certo quanto si afferma assumendosene la responsabilità, promettere, assicurare, garantire”; 1388, 2403 “assicurare qualcosa a qualcuno”.
afilé: p. p. afiler imp. agg. 1188, 1752 “che ha il filo della lama sottile, affilato, tagliente”.
*[afinir]: v. tr. 395, 1563, 2186, 2773 reg. “privare della vita, causare la morte, uccidere”; v. tr. 1383, 1465 “predisporre quanto è necessario per compiere una determinata azione o operazione, preparare, definire”; v. tr. 1475, 2778 “compiere, portare alla fine, venire a capo di”.
1. afoler: v. intr. 642, 973 “perdere l’uso della ragione, divenire folle, impazzire”.
2. [afoler]: 994, 1434, 1564, 2063, 2085, ecc… (spesso in dittologia: mort et afolé) “privare della vita, causare la morte, uccidere; ferire gravemente”.
afoleti: p. p. afoletir imp. agg. 658 “privo di senno, folle”.
[afronter], (affronter): v. tr. 136, 227, 352, 416, 639, ecc. “colpire qualcuno”.
[agastir]: v. tr. 1240 “guastare con saccheggi e distruzioni, devastare”.
agenoillier: v. tr. (valore causativo) 2660 “mettere qualcuno in ginocchio”; v. rifl. (con o senza il p. pers. espresso) 1902, 2273, 2554, 3915 “piegare a terra uno o entrambi i ginocchi, inginocchiarsi”.
aglantiere: s. m. 2453 “rosa selvaggia a fiori di colore bianco rosato”.
[agraper]: v. tr. 4292, 4372 “prendere con forza, afferrare”.
[agreer]: v. intr. 344, 348, 3649 “accogliere qualcosa o qualcubo in maniera favorevole, piacere”.
[agrever]: v. tr. 3376 “nuocere fisicamente qualcuno, ferire”; alla forma passiva 3314 “essere vinto”.
agu: agg. 2275, 2291, 2628, 4259, 4307 “aguzzo, accuminato, affilato”.
ahan, (aham): s. m. 1173, 3936 “impegno di forze fisiche che supera per entità o durata i limiti di una normale attività, sforzo”.
ahatie: s. f. 3849 “ardore, impeto, furore”.
[ahurter]: v. tr. 4670 “spingere con un colpo solo, violento, battere, urtare”.
aide: s. m. e f. 798, 3204 “opera con cui s’interviene a levare qualcuno da una difficoltà, da una situazione penosa o pericolosa, soccorso, aiuto”; 2780 “grido di invocazione, aiuto”.
aidier, (aider): 287, 292, 532, 603… “soccorrere, sostenere, venire in aiuto, aiutare”.
aïe: s. f. 1243, 3454, 3874 “opera con cui s’interviene a levare qualcuno da una difficoltà,  da una situazione penosa o pericolosa, soccorso, aiuto” (aide).
*[aigrier]: v. tr. 2895 reg. “torturare, straziare con tormenti, con pene e dolori fisici, tormentare”.
aïr: s. m. 1790, 2137 “ardore, impetuosità”; 2696 “stato di grande eccitazione e turbamento mentale, provocato da ira o da altra passione violenta, furore”.
airee: s. f. 2561, 3632 “ardore”.
airer: v. intr. (spesso con particella pron.) 636, 648, 1354, 1948, 3036, ecc… “diventare furioso; adirarsi in modo violento, infuriarsi, montare in collera” - aïré: p. p. imp. agg.  3305, 3653 “di persona che, per grande collera, per temperamento facilmente eccitabile, è presa da furore e manifesta tale stato d’animo con parole e atti violenti, adirato, furioso, in collera”.
airoison: s. f. 4321 loc. par grant aïroison  “con collera, con rabbia, con furore”.
aiüe: s. f. 1303, 2642 “opera con cui s’interviene a levare qualcuno da una difficoltà,  da una situazione penosa o pericolosa, soccorso, aiuto” (aide).
ajorner: imp. 438, 635, 1162, 2490, 2800, 3745 “apparire della luminosità caratteristica del crepuscolo mattutino , albeggiare, fare giorno”.
ajornee: s. f. 4664 “momeno in cui appare la luce del sole, alba”.
[ajoster]: v. tr. 381, 1256 “raccogliere in uno stesso luogo cose o animali o persone sparse, radunare”; 1775 “mettere insieme, adunare più cose o persone nello stesso luogo, unire”; 3772 “avvicinarsi per combattere, venire alle prese”.
alaine: s. f. 2705 “fiato, respiro”; 4489 loc. avv. a haut alaine “ad alta voce”.
alanti (alenti): p. p. alentir imp. agg. 695 “di persona che, per natura, rifugge dalla fatica, dallo sforzo, indolente, pigro”; 4117 “che manca o è scarso di forza fisica, debole, spossato”.
alemele: s. f. 3161 “lama di arma da taglio”.
alenee: s. f. 321 loc. avv. a molt grant a. “a grande velocità”; 3174, 3662, 3675 loc. avv. a molt grant a. “ad alta voce”.
[alener]: v. intr. 4487 “spostarsi di masse d’aria, spirare, soffiare”.
alever: v. intr. 3475 “accrescere, rafforzare”.
allie: s. f. 3875 “bacca di sorbo selvatico” utilizzato come rafforzamento della frase negativa.
aloe: s. f. 300, 1598 “allodola” nome di uccello.
aloignié: p. p. aloignier imp. agg. 2818 “che si estende notevolmente nel senso della lunghezza, slanciato, lungo”.
aloser: v. tr. 296 “esprimere la propria approvazione per le qualità, gli atti, l’operato o il comportamento d’una persona, lodare, celebrare” - alosé: p. p. imp. agg. e sost. 865, 2414, 3770 “degno di lode, celebre, rinomato”.
[alumer]: v. tr. 2710 “incendiare”; v. tr. 2947, 2952 “accendere” (riferito a un cero o a una candela).
*amanevi: p. p. amanevir imp. agg. reg. 690 “pronto a combattere”.
amasser: v. tr. 578 “raccogliere in massa, in gran quantità, riunire insieme, ammassare”.
[amenbrer]: v. tr. 3954 “richiamare alla propria memoria, ricordare”.
amende: s. f. 3727 “ricompensa, pagamento, ammenda”.
amender: v. tr. 1134, 2477, 3508, 4715 “riparare a un torto, a un oltraggio commesso”; v. tr. 3784 “rimettere in buono stato una cosa rotta o logora, riparare, riaggiustare”.
amiré (amiral, amirax, amiraus): s. m. 153, 969, 989, 1011, 1090, ecc… “emiro, capo militare, titolo del comandante in capo saraceno”.
[amonceler]: v. tr. 816, “riunire insieme uno sopra l’altro, ammassare”.
amonester: v. tr. 4025 “esortare, incitare qualcuno a fare qualcosa, incoraggiare”.
amont: avv. 403, 758, 1695, 1786, 1828, ecc. “verso l’alto, in alto”; 4429 loc. avv. aval et amont “ovunque, in ogni luogo” (aval).
anbedeus: agg. num. (CO) 3605; anbedui (CS) 3680  “tutti e due, entrambi”.
anbeter: ( ens bouter) v. tr. 2569 “spingere dentro, penetrare con forza e in profondità, conficcare”.
ancesserie: s. f. 2856 “diritto ereditario di successione, successione”.
ancliner: v. rifl. 1289 “chinarsi in segno di umiltà e ossequio, inchinarsi”.
ancontremont:  contremont
ancoste: prep. 389 “vicino”.
andoi: agg. num. (CS), andui 221, 2014, 2924, 3711 “tutti e due, entrambi”.
anel: s. m. 2264 “oggetto metallico in forma di cerchio che serve a fissare un oggetto”; 1169 “anello componente del giogo di animali”; 1730 “anello che compone la cotta di maglia dei guerrieri”.
angoisse: s. f. 2684, 3683 “tormento fisico, dolore violento, sofferenza”.
anguoisseus: agg. 2618 “deolente, rif. a chi prova dolore, pene fisiche”.
anseigniés:  enseignier
antier: 2266 “manco, impugnatura”. La grafia «antier» è del solo manoscritto A3; i testimoni che riportano tale lezione hanno rispettivamente «hantier» aD, «hanstier» ars, «hanter» F (b omette l’intero verso, E tramanda «estancier»): tutte forme riconducibili con ogni probabilità alla base latina HASTA (FEW 4,390a). Il contesto suggerisce la traduzione nel significato di “manico, impugnatura” sebbene nessun dizionario attesti tale accezione.
anuitier: v. intr. 1633, 3343 “imbrunirsi, farsi notte”; inf. sost. 487, 1130, 1904, 2682, 3226 “il calare della note, crepuscolo”.
[aombrer]: v. rifl. 1606 “dare corpo e vita umana, usato quasi esclusivam. nella forma rifl., riferito alla seconda Persona divina che si è unita alla natura umana facendosi uomo, incarnarsi”.
[apaier]: v. tr. 3461 “ricondurre in condizione di pace eliminando motivi di conflitto o fermenti di ribellione, pacificare, calmare, placare”.
apareillier: v. tr. 1115, 2830 “procurare, predisporre quanto è necessario per compiere una determinata azione, preparare, disporre, armare (per la guerra)”; v. rifl. 1500 “fare ciò che è necessario per essere pronto a qualche cosa, prepararsi (alla battaglia)”.
aparmain: avv. 779 “subito, immediatamente”.
apoier: v. rifl. 1145 “affrontare in combattimento, attaccare con furia, scontrarsi”; 1696 v. rifl. “sostenersi, appoggiarsi su qualcosa (la schiena, la spalla)”.
[aprendre]: v. tr. 4627, 4631 “promuovere con l’insegnamento lo sviluppo delle facoltà intellettuali, estetiche e morali di una persona, (spec. di giovane età), educare, instruire”.
aprochier: v. tr. 301, 2250, 3858, 4049 “accorcire le distanze, avvicinare qualcuno o qualcosa”, 2082, 2890, 3583, 4044 (anche senza pronome rifl. espresso) “venire vicino, farsi vicino, avvicinarsi”.
aquiter: v. tr. 1437, 2216 “liberare (un paese, una terra)”.
arami: 3695 “obbligato da promessa, impegnato solennemente, vincolato”.
aramie: s. f. 3463 “impegno, promessa solenne, giuramento” .

arbalestee: s. f. 3638 “unità di misura equivalente alla distanza di un tiro di balestra”.

ardant: agg. 206 “acceso, ardente, infiammato (di occhi)”; 1059 “che brucia, ardente”.
ardoir: v. tr. 435, 436, 1001, 2459, 3084 “consumare, distruggere con l’azione del fuoco, bruciare, ardere”.
aregnier, (aresnier): v. intr. 1615, 3337, 3926 “rivolgere la parola, apostrofare”.
areisoner:  aregnier
[arengier] v. tr. 2880 “collocare più persone o cose in un certo ordine, disporre”.
[aresner] v. tr. 3752, 3837 “attaccare un cavallo alle redini”.
arestee: s. f. 2564 loc. verb. faire arestee “fermarsi”.
arestement: s. m. 2333 loc. verb. faire arestement “fermarsi”; 4056 loc. sans nul arestement “indugio, ritardo”.
arester, (arrester): v. tr. 744, 763, 1403, 1830, 2195… “interrompere il moto di qualche cosa, fermare, arrestare”; v. rifl. 404, 583, 1398, 1541, 3356… “fare una sosta, fermarsi, arrestarsi”.
arestoison, (aroistison): s. f. 3822, 4248 “indugio, dimora, ritardo”.
arestue: s. f. 2280 “arresto protratto nel tempo, sosta, arresto”.
ariver, (arriver): v. tr. 33, 166, 191, 439, 532, ecc… “condurre alla proda, accostare alla riva, fare approdare, fare arrivare, approdare”; v. intr. 182, 538, 904, 2794 “giungere a riva, toccare la riva, approdare”; 785, 846, 1158, 2501, 3043, ecc… “raggiungere il luogo stabilito, toccare il termine di un viaggio o di un cammino, arrivare (via mare)”; inf. sost. 566, 1257, 4728 “arrivo”.
armé: p. p. armer imp. sost. 357, 850 “armato, soldato dotato di armi”; 981, 1327 “armato, equipaggiato” ( beaus; loc. li beaus armé riferita a Tiebaut).
[arouter]: v. intr. e pron. 769, 1534, 2795 “raccogliersi in uno stesso luogo, radunarsi, raggrupparsi, riunisrsi”. 
arrement: s. m. 1186, 4586 “liquido nero vischioso utilizzato per scrivere, inchiostro”.
asazé: p. p. asssasir imp. agg. 866 “appagato nei propri desideri, soddisfatto”; 4191 “ricco, fecondo, fertile (in riferimento all’isola di Avalon)”.
asenbler, (assembler, assenbler): v. tr. 392, 441, 1774, 4525 “unire, adunare più cose o persone nello stesso luogo, riunire”; v. pron. 1293, 3841, 4510 “riunirsi, raccogliersi, radunarsi”; inf. sost. 2322, 3044 “mischia, scontro”. 
[asener], (assener): v. tr. 1766, 3633, 4284, 4344 “percuotere, ferire con uno o più colpi, assegnare un colpo, colpire”; p. p. imp. agg. 4628 loc. bien assenez “favorito dalla sorte, fortunato".
[asséer]: v. tr. 998, 1056 “circondare con forze armate una piazzaforte, impedendo che riceva soccorsi di uomini e di mezzi e mettendo in opera gli apprestamenti necessarî per costringerla ad arrendersi, assediare”. 
[assegier]: v. tr. 2849 “circondare con forze armate una piazzaforte, impedendo che riceva soccorsi di uomini e di mezzi e mettendo in opera gli apprestamenti necessarî per costringerla ad arrendersi, assediare”.
[assentir]: v. tr. 2037 “percuotere, ferire con uno o più colpi, assegnare un colpo, colpire”.
[assomer]: v. tr. 146 “far cadere colpendo, atterrare, abattere”.
assoter: v. intr. 888, 1007, 1265, 3276 “perdere l’uso della ragione, divenire pazzo, impazzire”; - assoté p. p. imp. agg. 2543“chi è o sembra fuori di sé, pazzo, impazzito”.
atargier:  targier
ateindre: v. tr. 3767, 3977 “arrivare riunirsi con una persona o con un gruppo di persone che stanno dinanzi o precedono nel movimento, raggiungere qualcuno o qualcosa”; 1860, 3918, 3974 “percuotere, ferire con uno o più colpi, colpire”; met. 1128, 1172, “essere pari, eguagliare qualcuno o qualcosa”.
[ateler] v. tr. 1783 “mettere sotto il giogo, aggiogare”.
[atendre]: v. tr. 23, 94, 478, 1837, 4386 “disporsi all'arrivo di qualcuno o di qualcosa, o al verificarsi di un fatto, attendere, aspettare”; 890 loc. n’oser atendre “allontanarsi da qualcuno”; 1025, 2317, 3972 (anche nella loc. atendre a coup) “tenere testa, resistere al nemico”.
[atorner]: v. tr. 212, 2515 “vestire, disporre, mettere”; 3117 “ridurre in cattivo stato, ridurre male, danneggiare”, 387 met. “essere sfavorevole, essere avverso”.
atoucher, (atocher): v. tr. 1898, 2751 “venire a diretto contatto con qualcosa o qualcuno, premendolo con le mani, con un'altra parte del corpo o con un oggetto, toccare”.
[atraper]: v. tr 3794 “prendere in trappola, catturare”.
aufage: s. m. 491 “capo saraceno”.
auferrant: agg. 254 loc. destrier auferrant “impetuoso”.
augalif: s. m. 707 “califfo, titolo nobiliare saraceno”. Il sostantivo compare nel repertorio di A. Moisan come nome proprio di diversi capi pagani, in questo caso è meglio intendere il termine come epiteto onorifico; (cfr. A. MOISAN, Répertoire des noms propres de personnes et de lieux cité, p. 134).
aumaçor: s. m. 1196 “principe saraceno”.
aval: avv. e prep. 1870, 1883, 1962, 2164, 2587, ecc… “verso il basso”; 751 loc. aval le vent “nella diezione del vento”; 4180, 4429 loc. avv. aval et amont “ovunque, in ogni luogo” (amont).
[avaler]: v. tr. 2562 “cadere”.
aversier, (averssier, avressier): s. m. 1123 “il nemico per antonomasia: diavolo, demone”; 1596, 1855, 2254, 3230 “chi si oppone ad altra persona in una competizione, in una lite, ecc., avversario, nemico”.
aviron: s. m. 168, 615, 665 “asta di legno che facendo leva sull’acqua serve a fare avanzare un natante per mezzo della forza muscolare dell’uomo, remo ”.
[avironer]: v. tr. 1765 “attaccare con violenza una persona, assalire”, 2790, 2902 “chiudere tutto intorno, accerchiare, attorniare, circondare”; - avironné p. p. imp. agg. “disposto in cerchio (a circondae qualcosa o qualcuno)”.
aviser: v. tr. 1583, 1779, 1961, 3363, 3492, ecc… “guardare con attenzione, osservare”.
avoé: s. m. 782 “signore feudale”; 1798 “chi agisce in difesa o in soccorso di qualcuno, aiutandolo, favorendolo e soccorrendolo nelle necessità, protettore, difensore”.
avoerie: s. f. 3448 “rivendicazione, diritto (davanti alla giustizia)”.
[avoler]: v. intr. 4121 “arrivare volando”.
B
bacheler: s. m. 4726 “giovane uomo”.
baee:  beer
baillie: s. f. 1230, 2810, 2872, 3434 loc. avoir qqn / qqc en (sa) baillie “avere qualcuno / qualcosa in potere, sotto il (proprio) comando”.
baillier, (baaillier): v. tr. 239, 252, 1909, 1918, 2041, 3184 “afferrare cosa o persona con le mani, prendere, afferrare”; 623, 897 “consegnare all’altrui capacità, cura, affidare”; 1109 “reggere le sorti di uno stato, governare”; 2978, 3078 “recare qualcosa a qualcuno, far pervenire, condurre, portare”; 716, 927, 1032, 1692 loc. estre mal bailli “essere messo male, essere finito male”; p. p. imp. agg. (univerbato) malballi 3444, 4164 “ridottto male, vessato, umiliato” ( maubaillir).
baloier: v. tr. 1125 “muovere (a causa del vento), ondeggiare”.
ban: s. m. 2485 loc. donner qlc a ban “dare in libero uso”.
bandon: s. m. 34, 4335 loc. avv. metre a bandon “mettere a disposizione”; 3827 loc. avv. donner a bandon “affidare, mettere sotto la giurisdizione, il controllo di”; 4252 loc. a bandon in “in balia, alla mercé”, 4433 “profusamente, molto”.
barnage: s. m. 464, 1498, 1534 “baronia, seguito militare”.
barné: s. m. 174, 764, 856, 886, 1157, ecc… “seguito di baroni, baronia”; 1488 “feudo (appartenente a un barone)”.
baronnie, (baronie): s. f. 939, 949, 2857, 2863, 4232 “qualità guerriere e morali: coraggio, valore, arditezza”.
barre: s. f. 278, 280, 450. “arma lunga a asta”.
[barrer]: v. tr. 359 “consolidare, fortificare tramite sbarre”.
basinee: s. f. 2568 “unità misura di una quantità di acqua contenuta in un secchio”.
baut: agg. 1137, 3085 “gioioso, pieno di allegrezza”.
baudré: s. m. 213, 1189, 2207 “cinghia, cintura diagonale per la spalla, su cui veniva fissata la spada”; 4382 (uso fig.) “bacino”.
bauler: v. tr. 4514 “modulare la voce, seguendo un ritmo vario ma determinato, cantare”.
beaus: agg. imp. avv. 981, 1327 li beaus armez “come conviene, bene” ( armé; loc. riferita a Tiebaut).
[beer], (baer): v. intr. 1676, 2575, 3135 “spalancare, aprire (riferito alla bocca)”.
being: s. m. 4560 “l’immersione del corpo nell’acqua, bagno”.
beril: s. f. 4207 “pietra preziosa di colore variabile, berillo”.
[berser]: v. tr. 457 “scagliare, tirare (una freccia)”; 3650 “percuotere, ferire con uno o più colpi, colpire”.
[besant]: s. m. 1152 “moneta bizantina d’oro o d’argento”.
[bestorner]: v. tr. 218 “deformare, deturpare”; 221 (al passivo) “esere rivolto all’indietro, essere storto”.
beter: v. intr. 1977 “impregnarsi di un liquido, di una sostanza viscosa che va formando dei grumi, raggrumarsi, coagularsi”. 
[blecier]: v. tr. 694, 3430 “ferire, danneggiare”; 3724, 4607 “percuotere, ferire con uno o più colpi, colpire”.
bliaut: s. m. 247, 3057, 3071 “tunica (per donne) dalle maniche lunghe, serrata in vita”.
[boiau]: s. m. 1947 “tratto del tubo digerente che segue allo stomaco e sbocca all’esterno, interiora, intestino”.
boidie: s. f. 3870 “inganno, truffa, sotterfugio”.
[boiser]: v. tr. 3593 “venire meno ai propri doveri, mancando alla fede debita o data, a impegni presi, alla fiducia, tradire”:
bondie: s. f. 1225 “rumore, eco, risonanza”, 2874 “maniera particolarmente fragorosa e energica di suonare la musica di guerra al fine di spingere i guerrieri alla lotta”. 
bondir: v. tr. 2032 (uso trasl.), 2154 “emettere e rimandare un suono profondo e prolungato, di corpi e oggetti percossi, risuonare”.
[bone]: s. f. 10, 1815, 2708 “limite di un territorio, confine”. La grafia bones con una sola <n> è diffusa in varie regioni: Hainaut [= Mons], Centro e Saintonge, pertanto non fornisce alcuna informazione in merito alla regionalità della BL. 
La locuzione «bones Artus» (vv. 1815, v. 2708) ha il significato di confini del mondo conosciuto, colonne d’Ercole. La grafia Artus è originata da un errore paleografico dovuto allo scambio della lettera <-c> per <-t>: Arcu (Hercule) > Artu; il sintagma, in seguito, è entrato nel lessico comune per rimotivazione semantica dovuta alla grande popolarità di cui godeva il re bretone (cfr. R. WEEKS, Bornes Artu, pp. 209-213, The Medieval French “Roman d’Alexandre”, to. VI, p. 22; J. TATTERSALL, « ̋ terra incognita ̏: allusions aux extrêmes limites du monde dans les anciens textes français jusqu’en 1300 », pp. 247-255).
bort: s. m. 740, 744 “parte superiore della nave, scafo”.
[botonner]: v. tr. 1193 “ornare (di pietre o di metalli preziosi a forma di bottoni decorativi)”.
boucle: s. f. (ma in Gdf s. m.) 3210, 3221, 3634, 3645, 3881 “dosso dello scudo, borchia.
bouclé: p. p. imp. agg. 3618 “fissato, attaccato mediante una fibbia” .
bouter, (boter): v. tr. 168, 1750, 2516, 2727, 3017, ecc… “lanciare un oggetto in modo da mandarlo a terra o lontano da sé senza mirare a un punto determinato, buttare, gettare”; 631, 2467, 2964 “sbattere con una certa violenza contro qualcuno o qualcosa, urtare, spingere”; 3673 “affondare, conficcare”; v. intr. 3034 “soffiare impetuosamente”; 2783 loc. bouter au fuerre “rinfoderare (la spada)”.
bouton: s. m. 31 loc. ne doner un bouton “non fare alcun caso”; 3830 loc. ne valer un bouton espressione di un valore minimale, di poco conto “non valere niente”.
braier: s. m. 1120, 2718, 2727 “striscia di tessuto o d’altro materiale che si cinge intorno alla vita, cintura”.
[branller] : v. tr. 1529 “impugnare con forza ed energia un’arma, brandire (un’arma)”.
branloier: v. tr. 2226  branller. Seppure la forma «branloier» sia attestata a partire dal XIIIe sec. (cfr. FEW 15-1, 250a), si è scelto di non annoverarla nell’elenco di par. £££. Questa, infatti, è trasmessa dai soli DF in luogo della quale i manoscritti arsCE e b presentano rispettivamente redazioni testuali differenti, a omette l’intero verso.
brandon : s. m. 4437 met. “luce del sole, sole”.
brant, (branc): s. m. 52, 155, 184, 194, 215, ecc… “grossa spada”; 3572 loc. paier del brant met. “ricompensare, rendere la pariglia”.
bretesche: s. f. o m. 359 “rialzi in muratura eretti a intervalli regolari che coronano le mura, merlo”, l’insieme dei merli viene detto “merlatura”.
broche : s. f. 2275, 2628 “oggetto di forma allungata e appuntita atto a penetrare, asticella perforante, spiedo” (parte della maçue di Renouart).
[brocher]: v. intr. 101 “colpire un cavallo con gli degli speroni, speronare”.
broigne, (broine): s. f. 1512, 1728bis, 2584, 2816, 2876, ecc…“parte dell’armatura difensiva del guerriero costituita da un vestimento di cuoio e di metallo, corazza”. 
bruire: v. intr. 2163 “emettere un suono (dopo un colpo)”.
buer: avv. 867, 4384, 4396 escl. di incoraggiamento “fortunatamente”.
C
[carreau]: s. m. 1751 “arma  da getto costituita da una asticciola terminante a un’estremità con una punta (di pietra, osso o metallo) e all’altra con una cocca e un impennaggio, freccia”.
celer: v. tr. 83, 1373, 1617, 1966, 3060, ecc… “nascondere, celare”; loc. avv. a celé 364, 3785 “di nascosto”.
cent: agg. 4055 “dieci volte dieci, centinaio”.
chaaignon: s. m. 15 “parte posteriore del collo, nuca”.
[chaeler]: v. tr. 4589 (dispr.) “dare alla luce, partorire”.
chalant: s. m. 1054, 1569, 1571, 1578, 1699, ecc… “grande nave dal fondo piatto”.
chalongier: v. tr. 1104, 1618, 1629 “richiedere la restituzione di cosa propria sulla quale altri esercita illegittimamente la proprietà, rivendicare, reclamare”; 3194 “affermare ed esigere il riconoscimento di diritti o di meriti negati o tolti, rivendicare”.
[champel]: agg. 3371 (riferito a battaglia)  “campale”.
chanberiere: s. f. 2456 “inserviente addetto ai lavori più umili e pesanti, sguattera, cameriera”.
[chanceiler]: v. intr. 3921, 4282 “muoversi in qua e là accennando di cadere per mancanza di stabilità, vacillare”.
changier: v. tr. 55, 1107, 2503, 3186, 4378 “sostituire una persona, una cosa, un’idea con altra simile o diversa, cambiare”; 3227 loc. changier le siecle “abbandonare il mondo, morire”.
chapel: s. m. 1738, 1740, 1884, 1890, 2522 “parte dell’armatura che copre la testa sotto il casco, copricapo”.
chapelier: s. m. 1894, 2230 “parte dell’armatura che copre la testa sotto il casco, copricapo”.
chapler: v. tr. 1275, 3505 “partecipare a una lotta armata, combattere”; 1973, 3386 ”tagliare a pezzi”.
chaploier: v. tr. 3323 “partecipare a una lotta armata, combattere”. 
chaploison: s. f. 4339 “uccisione efferata, massacro”.
charboné : p. p. imp. agg. 1185 “del colore del carbone, scuro”.
charetee: s. f. 318  “unità di misura equivalente alla capacità di trasporto di un carro”.
charriere: s. f. 2438 “strada, carraia”.
charnal: agg. 3088 “carnale, consanguineo”; sost. 4369 “pezzo di carne, carne”.
chastel: s. m. 304, 322, 358, 388, 404, ecc… “sovrastruttura costruita sul ponte superiore (a prua e o a poppa) di una grande nave, castello”; 966, 4326 “complesso fortificato di edifici, tipica dimora dei signori feudali e centro dell'economia curtense, castello”.
chauce: s. f. 1119, 1288, 1511, 3056, 4373 “tutto ciò che serve a rivestire il piede e la gamba, scarpa, calzatura”.
chaus: agg. 3091 “vinto, finito”.
[chetif]: agg. 655, 4098 “sventurato”.
chierté: s. f. 1746, 2534 “pregio, conto, considerazione”; 3366 “cura, attenzione”.
[choisir]: v. tr. 737, 1233 “guardare con attenzione, vedere, notare, scrutare”.
cire: s. f. 1423 loc. n’avoir pas bras de cire “non essere debole”.
citerne: s. f. 4255 “segrete della prigione”.
clavain: s. m. 36, 1727, 1728 “mantella di maglie o di lame di ferro che copriva il collo e le spalle e che poteva essere indossata insieme all’usbergo”.
*clochier: s. m. 260 reg. pic. sulle navi da guerra: zona compresa tra il ponte di protezione e il ponte di corridoio costruita in modo da suddividere lo spazio fra i due ponti in piccoli scompartimenti “zattera”; 1913 “campanile, torre delle campane”.
cloie: s. f. 289 “passerella di canne intrecciate (della nave)”; 4685 “asse”.
cloier: s. m. 808, 3021 “di nave: ponte centrale sopraelevato, cassero a graticcio”.
cloisis: p. p. imp. agg. 1685 “che si chiude, che può essere chiuso”.
[coarder]: v. intr. 1051 “agire in maniera vigliacca, da codardo”.
*coeril: s. m. 220 reg. “piccola coda”.
coiement, (quoiemant): avv. 364, 3785 “silenziosamente, in segreto”.
coife: s. f. 3911 “parte dell’armatura, sorta di cappuccio portato sotto l’elmo e attaccato all’usbergo”.
cointe: agg. 553, 1074, 2129 “che ha e dimostra grande valore e coraggio, valoroso, coraggioso”.
colee: s. f. 3144, 3651, 4084 “colpo (sulla nuca o sulle spalle)”.
coler: v. tr. anche con valore causativo 2030, 2057, 2563, 3634, 3901, ecc. “(fare) penetrare, (fare) entrare, affondare (un’arma)”; v. intr. 1915 “andare verso il basso, cadere, scivolare”; 1950, 1967 “colare, gocciare”; 4606 “spostarsi con movimento uniforme e lieve, scivolare, sgattaiolare”; 4346 “cadere, abbattersi”.
colier: s. m. 1830 “cerchio di metallo, collo dell’armatura”. 
[communier]: v. rifl. 1538 “ricevere il sacramento dell’Eucarestia”.
complie: s. f. 3877 “ora dell’ufficio liturgico della sera (alle ore nove), compieta”.
conbatant: p. pr. sost. 3845, 4143 “combattente, prode, valoroso”. 
[conbler]: v. tr. 823, 902 “riempire completamente, colmare”. 
conbrer (cobrer, combrer): v. tr. 608, 638, 2466, 3642, 2958, ecc. “prendere con forza, afferrare”. 
[conjoir]: v. intr. 4405 “fare una buona accoglienza, accogliere in maniera calorosa”.
conjurer: verb tr. 1964 “rivolgersi a qualcuno chiedendo qualche cosa umilmente, pregare”.
[conparer], (comparer): v. tr. 379, 1643, 2123, 2797, 3167, ecc. “pagare (caro), subire le conseguenze (di un’azione compiuta)”.
[conpasser] : v. tr. 4199 “costruire in maniera proporzionata e precisa”.
conraé:  conreer
[conreer]: v. tr. 159, 1725, 3746 “armare”; 830, 962 “ridurre qualcuno o qualcosa in cattivo stato, conciare”; 863, 4407 “presentare le vivande ai commensali, servire”; 2953, 4626 “predisporre quanto è necessario, preparare, apprestare”.
[consentir]: v. intr. 3697 “concedere qualche cosa facendo uso della propria autorità, permettere, lasciar fare”.
[consuivre]: v. tr. 298, 319, 1802 “riunirsi con una persona o con un gruppo di persone, raggiungere”; 1806, 1883, 1910, 2028, 2321, ecc. “assegnare un colpo, colpire”.
contree: s. f. 3102, 3126, 4069 “paese, regione”.
contremont: avv. e prep. 666, 1223, “verso l’alto, a monte, contro corrente”; 1932, 1959, 2304, 2580, 2673, ecc. “verso l’alto, all’insù”.
contreval: avv. e prep. 1241, 1949, 2029, 2229, 2233, ecc. “verso il basso, in basso”.
[convaincre]: v. intr. 1899 “sottoporre a sforzo, esercitare una pressione, forzare”; 1902, 2272, 3064, 3064 “esercitare una pressione su qualcuno, obbligare qualcuno a fare una cosa contro il proprio volere, forzare»;
convenance: s. f. 2297 “promessa, accordo, patto”.
convenant, (covenant): s. m. 2308, 3700, 4667 “promessa, accordo, patto”; loc. par itel covenant 2313 “a questa condizione”.
[convenir], (covenir): v. tr. 313 “unire più persone nello stesso luogo, riunire (insieme)”; v. rifl. 3505 “riunirsi (nel medesimo luogo), scontrarsi in battaglia”; 561, 562, 584, 590, 1440, ecc. “convenire, essere opportuno, addirsi” anche imp. “bisogna”. 
convent (covent): s. m. 4503, 4708, 4710 “promessa, accordo, patto”.
converser: v. int. 197, 3535, 4046, 4214 “trattenersi per un tempo più o meno lungo in uno stesso luogo, vivere, soggiornare”.
[convoier]: v. tr. 3574 “tirare dietro di sé qualcosa facendolo strisciare al suolo, trascinare, portare”.
coper, (colper): v. tr. 190, 334, 338, 363, 446, ecc. “recidere con un colpo, tagliare, mozzare”.
corage: s. m. uso fig. 463, 470, “ardore, valore”; 2900, 3742 “cuore” come sede di sentimenti, di pensieri e coscienza.
corageus: agg. 689, 2012, 2223, 2603, 2620 “valoroso, pieno di ardore”.
corant, (courant) : agg. 158, 3207, 3754 “veloce”, utilizzato esclusivamente per designare cavalli, spesso in coppia con il p. p. abrivé.
corbe: agg. 217, 1178, 1187, 2668 “curvo, ricurvo”.
corrocié: p. p. corrocier imp. agg. 1075, 4096 “sofferente, dolente”.
corroie: s. f. 1122 “legacci di cuoio, talvolta muniti di una fibbia, utilizzati per legare, lacci”.
1. corsier: agg. sost. 1135 “corridore”; agg. sost. f. 2452 “prostituta”.
2. courssier: s. m. 3207 “cavallo veloce utilizzato nelle battaglie”.
corsu: agg. 1584 , 1848, 2508 “robusto, massiccio, vigoroso”.
cortement: avv. 1585 “subito, immediatamente”.
costelé: p. p. costeler imp. agg. 225 “aguzzo, accuminato”.
costu: agg. 4260 “con rigonfiamenti, irregolare” impiegato in riferimento ai denti.
couchier, (colcher): v. tr. 915 “collocare disteso, stendere, allungare”; 4430 “stendere, mettere a letto”; v. rifl. 1581 “chinarsi, abbassarsi”; 1597, 4117 “allungarsi, distendersi”.
coupé: agg. 1184 “concavo, arrotondato” normalmente utilizzato per designare animali.
couvrir: v. tr. 3028, 4588 “mettere o anche stendere sopra o davanti o intorno a un oggetto o una parte del corpo qualche cosa che serva a proteggerlo, coprire, ricoprire”; v. rifl. 2146 “proteggersi (dai colpi del nemico)”.
[covoiter]: v. intr. 1598 “guardare con desiderio, desiderare”.
covoiteus: agg. 2604 “desideroso, bramoso”.
[craventer], (cravanter, crevanter): v. tr. 309, 455, 508, 1057, ecc. “rovesciare, abbattere, far cadere”; 606 “distruggere”.
creanter: v. tr. 567, 1456, 1476, 1990, 3414, ecc. “promettere, assicurare, consentire”. 
[cremir]: v. tr. 1307 “avere paura di qualcuno o di qualcosa, temere”.
crepon: s. m. 219 “parte bassa dell’uomo, didietro, coccige”.
crever: v. intr. 605, 876, 2764, 4564 “andare in pezzi, spezzarsi, spaccarsi”; 1499 “apparire, manifestarsi (dell’alba)”; loc. crever les yeux 809, 4593 “strappare”.
crigne: s. f. 3938 “capigliatura”, qui sineddoche per “testa”. 
[croissir]: v. tr. 2636 “rompere, spezzare”.
[cueillir]: v. 2823 loc. cueillir la fuie “cogliere, prendere la fuga, scappare”; v. 3395 loc. cueillir en hé “concepire, provare, covare un sentimento”. 
cuiret: s. m. 1685 “scampolo di pelle di animale, piccolo pezzo di pelle, utilizzato come corazza”.
cuiriee: s. f. 2238 “corazza, pelle che veniva portata sopra l’armatura”.
cuvert (cuivert): s. m. 283, 356, 378, 716, 1669, ecc. “miserabile, infame”.
D
dant: s. m. 780, 1461, 1673, 1843, 3204, ecc. appellativo di rispetto davanti nome proprio “signore”.
dazhé (dahé, dazait, dehait): s. m. 401, 1033, 1038, 1824, 2120, ecc. in formule deprecative e di maledizione nella loc. avoir (mal) dahé “che tu sia maledetto”.
decoper (descoper): v. tr. 231, 600, 3054, 4602 “massacrare, uccidere”; 1757 “sfregiare, squarciare”.
deffaé, (desfaé): agg. epiteto dispregiativo 378, 3766, 4345 “miscredente, infedele”; sost. 1469 “infedele”.
deffens: s. m. 3711 “ protezione”.
deffier: v. tr. 419, 1374, 1477, 1778, 1987, ecc. “sfidare, dichiarare guerra”.
deffroisser:  froisser 
[deffubler]: v. tr. 3656 “togliere, sfilarsi (il mantello)”.
1. [definer]: v. tr. 497 “mettere fine, terminare”; 4672 “distruggere”.
2 . definer: v. tr. 3493 “determinare con precisione, definire, stabilire”.
degouter: v. tr. 1997 “versare goccia a goccia”. 
delivre: agg. 3089 “libero”.
delivrer: v. tr. 514 “vuotare”; 1331 “consegnare”; 2393, 2926, 2996, 3299, 3375, ecc. “liberare”.
demenbrer: v. tr. 509, 2351, 2925, 3796, 4459 “fare a pezzi”.
[demener]: v. tr. 2730, 3114, 3539 “mostrare, manifestare”; 2774, 3677 “portare”; v. rifl. 2963 “agitarsi, dimenarsi”.
dementer, (demanter): v. rifl. 618, 1259, 2087, 2363, 2383 “lamentarsi, dolersi”.
demor: s. m. 3680, 3690 “indugio”.
demoré: p. p. demorer imp. sost. 413, 1707 “indugio”.
demoree (demouree): s. f. 345 “indugio, attesa”, loc. avv. sanz demoree 2590, 3648 “senza esitazione, immediatamente”.
denier: s. m. 56, 1631, 1869 “unità monetaria di base equivalente alla duecentoquarantesima parte di una libra” utilizzato in espressioni indicanti un valore minimale ad es. nelle loc. ne (pas) prisier un denier moneé, vallisant un denier 148, 211, 394, 1207, 1639, ecc…
denree: s. f. 4202 “piccola quantità, piccola porzione”.
[departir]: v. tr. 865 “dividere, suddividere”; v. intr. 1477 “allontanarsi, andare via (da un luogo)”.
[depecier]: v. tr. 2837 “distruggere, ridurre in pezzi qualcosa”; 3327, 3336 “fare a pezzi, ucidere qualcuno”.
[deporter]: v. tr. 3489 “risparmiare qualcosa a qualcuno, sottrarre”.
deresnier, (desregnier): v. tr. 1628, 3191, 3526, 4302 “sostenere, affermare (con le armi)”. 
[derüer]: v. tr. 2278 “brandire un’arma agiatandola, facendola roteare”. 
[desaancrer]: v. intr. 165 “levare l’ancora”.
desachier: v. tr. 270 “tirare, scuotere in maniera brusca”.
[desbareter]: v. tr. 430, 2086, 2395 “vincere. sconfiggere”; 544, 3010, 3350, 3763 “mettere in fuga”.
deschauz: agg. 152, 1119 “scalzo”.
descochier: v. tr. imp. sost. 1901 “scocco, lancio di un colpo”.
desconvenue: s. f. 2295 “atto contrario a una regola fissata, a un principio, malinteso”.
[desdire]: v. intr. 1632, 3437 “opporsi, essere contrario”.
desmailler: v. tr. 1954, 3211, 3903, 3910 “rompere le maglie”.
[desmenbrer]: v. tr. 799, 1335, 2369, 3061, 4391 “causare la morte, uccidere, ferire mortalmente”.
[desmier]: v. tr. uso met. 4078 “spezzare, fare a pezzi”.
[desnaturer]: v. tr. 3546 “snaturare, cambiare (in male) le qualità di qualcuno”.
[despaner], (depaner, depener): v. tr. 2162, 2521, 2527, 2584, 3046 “fare a pezzi, rompere, lacerare, spezzare”.
despit: s. m. 830, 965, 4062 “proposito di azione che si faccia nonostante che altri non voglia o cerchi d’impedirla o se n’abbia a male, dispetto, offesa”. 
desraison: s. f. 4320 “follia”, loc. a desraison “alla follia, perdutamente”.
dessevree: s. f. 4697 “distacco, separazione, addio”.
[dessevrer], (desevrer): v. intr. 116, 835, 3387 “separarsi, allontanarsi”; v. tr. 2600, 4367, 4687 “lacerare”.
[destenprer]: p. p. imp. agg. 1186, 4586 “diluito” riferito alla modalità di preparazione della tempera.
destorbier: s. m. 255, 1141 “effetto di tutto ciò che nuoce, danno”.
[destorner]: v. tr. 2160 “piegare con forza o in modo non regolare, storcere”.
[destraindre]: v. tr. 2895 “torturare, straziare con tormenti, con pene e dolori fisici, tormentare”.
[destraire]: v. tr. 2299 “lacerare, dilaniare, squarciare”.
destroit : s. m. 484 “braccio di mare racchiuso tra due terre, stretto marittimo”.
desver: v. intr. 1926 “diventare furioso”, 4462 “impazzire, perdere il senno”; p. p. imp. agg. 324, 889, 1375, 3788, 4070 “folle, invasato, che ha perso il senno”, 449, 2546 loc. avoir le sens desvé “perdere la ragione”.
[detrancher]: v. tr. 656, 928 “massacrare, tagliare a pezzi”; 3581 “tagliare, tranciare”.
[devaler]: v. tr. 362, 2053, 3580, 4286 “scendere (rapidamente) verso il basso, calare”.
[deveer]: v. tr. 3104 “negare qualcosa a qualcuno, difendere”.
1. [devier]: v. tr. 2793 “dirigere per una rotta diversa da quella fissata, sviare, dirottare, allontanare”.
2. [devier]: v. intr. 876, 3540 “morire”.
devis: s. m. 4129 loc. par grant devis “secondo un progetto ben congegnato, perfettamente”.
[deviser], (devisser, desviser): v. tr. 32, 429, 2132, 2218, 2504, 2937, ecc. “raccontare, dire”; 433, 873, 1510, 1573, 1592, ecc. “decidere in base alla propria autorità e facoltà decisionale, stabilire”; inf. sost. 3488 “parlare, discorso, ciancia”.
devocion: s. f. 3825 “dedizione, devozione”.
discrecion: s. f. 4333 “intelligenza, saggezza”.
doctriner: v. tr. 1286 “esortare, spronare”; 4627 “istruire”.
dolent (dolant): agg. 604, 659 “sventurato”; 662, 3981 “dolente, amareggiato, irritato”; 895, 4320, 4573 “addolorato, rattristato”; 1071, 1075, 2305 rif. a dolore fisico: “dolente, dolorante”.
dolé: 4203 “squadrato”.
dolereux: agg. 2609 “chi prova un dolore fisico, dolorante”; 2624 “che causa un dolore fisico, che fa male”; 3092 “doloroso, difficile, penoso (moralmente)”.
domagier: v. tr. 294 “massacrare, ferire”.
domaine: s. f. 4490 “balìa, potere, possesso” (cfr. n. 76). 
doublier: agg. 1910 “a doppia maglia (riferito all’usbergo)”.
droiture: s. f. 3470 loc. par droiture “secondo diritto, secondo legge, a giusto titolo, giustamente”.
dromadaire: s. m. 1166 “camelide a una gobba, dromedario”.
dromon: s. m. 6, 13, 33, 69, 95, ecc. “grande nave da guerra, lunga e leggera”.
dru: agg. 1314, 2281, 2640 loc. formulare erbe drue “folto, rigoglioso”.
E
[effondrer]: v. tr. 342, 1571, 4567 “rompere, sfondare”.
[efforcier]: v. intr. 3324 “aumentare (di intensità), divenire più forti, più potenti”; v. rifl. 3902 “utilizzare tutta la propria forza nel raggiungimento di un risultato, sforzarsi, impegnarsi”; - efforcié: p. p. imp. agg. 3340 “animato, acceso”.
effraer, (esfraer, esfreer): v. intr. pron. 501, 565, 637, 1203, 1481, ecc… “spaventarsi, provare dello spavento”.
[effroer]: v. tr. 522 “rompere, danneggiare”. Il verbo prefissale «effroer» la cui prima attestazione risale alla chanson de geste Bauduin de Sebourc (ca. 1365) è una lezione singolare del manoscritto A3 al cui posto il resto del testimoniale trasmette «froer» attestato secondo il FEW (3, 768a) tra il XII e il XIV secolo.
[effronter]: v. tr. 2798.1 “rompre la testa”.
[embarrer]: v. tr. 3322 “spezzare in due o più parti un oggetto con azione decisa e violenta, sfondare, spaccare”.
[embracier], (enbracier): v. tr. 3301, 3317, 3512 “imbracciare, mettere al braccio”; 1907, 2253 “prendere, afferrare”, v. tr. 2658, 2674, 3944 “stringere (tra le braccia)”.
empire: s. m. 1425, 1626 “armata, comando militare”.
enbasmer : v. tr. 4036 “sottoporre il cadavere d’un uomo o d’un animale a opportuno trattamento che lo preservi dalla decomposizione organica mantenendone intatta la forma, imbalsamare”.
enbler, (embler): v. tr. 539, 587, 612, 2181, 3523, ecc. “appropriarsi, impadronirsi con mezzi e in modi illeciti di beni che appartengono ad altri, rubare, sottrarre”.
enbordé: agg. 1344 “bugiardo, falso”. La forma è attestata esclusivamente in FEW 1,441a e DEAFél borde2..
[enbrasser], (embrasser): v. tr. 2577, 2709, 4197 “infiammare, accendere”; - enbrassé: p. p. imp. agg. 206, 3637, 3739 “infiammato, vivo”.
[enchaener]: v. tr. 127 “mettere in catene, incatenare”.
[enchanter]: v. tr. 115, 383 “incantare, abbindolare, sedurre in maniera ingannevole”; 4597 “sottomettere a un potere di natura magica, stregare”.
enchanterie: s. f. 4221 “sortilegio, stregoneria”.
[encharrier] : v. tr. 3947 “trasportare su un carro”, qui loc. tra il collocquiale e il triviale “caricare”.
[enchaucier]: v. tr. 2768, 3335 “incalzare, inseguire”.
enchetivé: agg. 1471 “imprigionato”.
[encliner]: v. intr. pron. usato anche tr. 1198, 1539, 1993, 4508 “salutare qualcuno con un inchino in segno di rispetto, inchinarsi, genuflettersi”.
enconbrier, (encombrier): s. m. 283 “dolore, sofferenza”; 1876 “sorte avversa, apportatrice di infelicità, disagi o disgrazie, sventura”; 3196 “ostacolo, impaccio”.
enconbrier, (anconbrer, encombrier): v. tr. e intr. 272, 2349, 3786 “dare fastidio, disturbare, incomodare”; v. tr. 1341, 1575, 1763 “caricare (di un peso), opprimere (imponendo un peso), gravare, ostacolare (fisicamente)”. 
enconbrement: s. m. 4053, 4064 “ostacolo, impaccio, intralcio”.
encontremont:  contremont
encontrier : v. tr. imp. sost. 308 “scontro, attacco”.
encroé: p. p. encroer imp. agg. “inarcato”.
endroit: loc. avv. spazio 992, 3167 “verso”; 1120 “vicino, nei pressi di”; tempo “nel momento di”.
[enfantosmer]: v. tr. 4598 “sottomettere a un potere di natura magica, stregare”.
enflé: p. p. enfler imp. agg. 217, 397, 1178, 1181 “gonfio, rigonfio”.
[enforcier]: v. intr. 459, 922 “divenire più forte, aumentare”; v. tr. 1151 “aumentare, duplicare”.
enfumé: agg. 1190 “annerito per il fumo, nero”.
[enginer]: v. tr. 2092, 3699 “indurre in errore, ingannare”.
enloquiné: agg. 1347 “colui che possiede una grande facilità nel parlare, eloquente”.
enluminé: agg. 4083 rif. a chanson hapax “splendido, ornato, magnifico”. L’accostamento al termine «chanson» è inedito. L’esempio riportato da TL 3, 477, 6 è in realtà inesistente poiché il testo di Aliscans citato: «Huimais orrés chançon enluminee» (Alisc. v. 155) è erroneo. L’editore non corregge la svista (singularis) del manoscritto scelto come base dell’edizione (ars), il quale ripete l’aggettivo del verso precedente in quello successivo (vv. 154-155); (cfr. Aliscans. Chanson de geste, publiée d'apres le manuscrit de la Bibliotheque de l'Arsenal, éd. cit., v. 155). 
[enoindre]: v. tr. 2175, 2579 “cospargere, ungere”.
enpené, (enpané): agg. 214, 458, 1751, 2990 “guarnito di un accessorio metallico a forma di piuma o di alette, impiumato” (riferito a un dardo); 2744 “alato”.
enparlé: agg. 1348 “chiacchierone, sbruffone”.
[enpeindre]: v. tr. 1611, 4478 “spingere, colpire con violenza”; v. rifl. 3804 “lasciarsi portare dal vento in mare aperto, prendere il mare, salpare”.
[enpirer], (empirer): v. tr. 1419 “umiliare, screditare”; 1735, 1884, 1890, 2196, 2237 “guastare, deteriorare una cosa rendendola parzialmente o totalmente inservibile, danneggiare”.
enploite : s. m. 55 “bene, merce”.
enquenuit: avv. 1209 “questa sera, prima di notte”.
[enrager], (erragier): v. intr. 271, 468, 655, 1668, 1889, ecc. “perdere la ragione, divenire pazzo, impazzire”.
enseigne: s. f. 3156 “grido di guerra”.
[enseignier], (anseignier): v. tr. 2678, 4631 “istruire, educare”.
enson, (ensom): loc. avv.167, 365, 614, 3995 “al di sopra, in alto”.
[entailler]: v.tr. 4122 “ricamare”.
entalenté: agg. 360, 1713, 2552, 3264, ecc. “impaziente, desideroso”.
entamer: v. tr. 1947, 1958, 1971, 2069, 2522, ecc. “nuocere a persona o cosa recando danno, danneggiare”.
[enteser]: v. tr. 405, 1785, 1892, 1942, 2027, ecc. “tenere in mano un'arma o un altro oggetto agitandolo minacciosamente, brandire, impugnare”.
entouche: s. f. 3797 “filtro magico, pozione, veleno”.
entrage: s. f. 487 “azione di entrare, entrata, ingresso”. Si esclude «entrage» dall’elenco dei termini notevoli per altezza cronologica stilato a par. $$, sebbene il FEW lo attribuisca al mfr. (cfr. FEW 4, 775a). Il passo, infatti, è piuttosto diffrattico: il sostantivo è variante di aE al cui posto bD trasmettono «outrage» e F tramanda «hastaige»; pertanto non vi è nessuna garanzia per ascrive il sostantivo alla lingua dell’autore.
entrebracier:  embracier
[entrevenir]: v. rifl. 2136 “andare l’uno contro l’altro, scontrarsi”.
envaïe, (envahie): s. f. 2804, 3878 “assalto, attacco”.
envaïr: v. tr. 2147 “attaccate, aggredire”.
[enverser], (enversser): v. tr. 2772, 2965, 3669 “mandare distesa, supina, spingendo o urtando, cosa o persona che stava dritta, rovesciare, fare cadere”; p.p. imp. agg. 4599 “rovesciato, all’indietro”.
envis: avv. 4103 “di malavoglia, a malincuore, con riluttanza”.
epartir: v. intr. 4039 “produrre fulmini, lampeggiare”.
errachier: v. tr. 333 “levare”; 1678, 4289 “strappare”; 1916, 1919  “portare via con la forza, prendere (da terra) bruscamente, afferrare”.
erre: s. m. 4020 “viaggio, cammino”.
1. errer : v. intr. 293, 590, 598 “andare, spostarsi”; 1440 uso fig. “andare”; 3773, 3925 “errare, vagare”; p. pr. imp. avv. errant 4139, 4196 “subito, immediatamente, senza più attendere”.
2. [errer]: v. tr. 418, 2454, 3740, “allontanarsi dalla verità, sbagliare”.
ersoir: avv. 2907, 3125 “ieri sera”.
esbanoier: v. intr. 248 “divertirsi”.
[esbaudir] : v. intr. 663 “risplendere, brillare con intensità”.
[esbahir]: v. intr. pron. 701, 4731 “meravigliarsi, stupirsi”.
[escarteler], (esquarteler): v. tr. 1788, 2159, 2525, 3579, 3617 “ridurre in pezzi, spezzare”.
[escerveler]: v. tr. 135, 353, 958, 2762 “uccidere rompendo la testa, uccidere”.
eschanceler:  escarteler
escharbocle: s. m. 4131 “rubino, carbonchio” pietra preziosa che si riteneva avere proprietà magiche.
[escharnir]: v. tr. e intr. 4651 “ingannare, prendersi gioco di”.
eschaugaitier: v. tr. 1133 “fare la guardia, sorvegliare”. 
1. eschevi: p. p. assevir imp. agg. 3701 “stabilito, fissato, deciso”.
2. eschevi: agg. 3894 “slanciato, elegante”.
escient: s. m. 138, 709, 2325, 2568, 2592, 3602, ecc. loc. avv. a (mon) escient “a quel che so, a mio parere”.
[esconser]: v. intr. 415, 3603 “sparire all’orizonte, tramontare”.
[escopir]: v. tr. 3734, 3738 “espellere dalla bocca un getto di saliva, sputare”.
[escorcher]: v. tr. 1058, 3964 “privare della pelle, scorticare, scuoiare”.
1. [escourre]: v. rifl. 1394 “slanciarsi nella corsa, correre”.
2. [escourre]: v. tr. 1854, 1928 “scuotere, agitare”.
escremie: s. f. 3457 “scherma”.
escremir: v. intr. 2145 “tirare di scherma, battersi alla spada…”.
[escueillir]: v. rifl. 692 “slanciarsi”; loc. 667 escuellir le cours “dirigersi, slanciarsi, precipitarsi”.
escumer: v. intr. 1226 “coprirsi di schiuma, produrre della schiuma”; 1429, 1929, 2663 “avere la schiuma alla bocca (per la rabbia)”.
[esforcier]: v. rifl. 3332 “impiegare tutta la propria forza, mettere le proprie energie (nella lotta), impegnarsi”.
esgaré: agg. 3655 “chi ha perduto la ragione, folle”.
[esgrafigner]: v. tr. 4741 “graffiare”.
[esgrumer], (esgruner): v. tr. 3636, 4293 “ridurre in pezzi, frantumare”.
esmaier: v. intr. 895, 1088, 1238, 2892, 3006, ecc. “turbarsi, agitarsi, preoccuparsi”.
esmarir:  esmaier
[esmer]: v. tr. 2103, 2986 “stimare, valutare”.
esmeraude: s. m. 4206 “smeraldo”.
esmeré: p. p. esmerer imp. agg. 1168, 1729, 3612 “puro, brillante (di oro o di altri metalli)”.
esmeu: agg. 1845 loc. avoir le sang esmeu “essere in collera, essere furioso”.
esmier: v. tr. 1895, 2763, 2820 “ridurre in pezzi, frantumare”.
esmolu: p. p. esmoudre imp. agg. 1847 “aguzzo, tagliente”.
esofler: v. intr. 4003 “respirare con affanno, ansimare”.
espan: s. m. 1187, 1791, 2174 “misura di lunghezza equivalente alla misura di una mano dal pollice al mignolo, spanno”.
espi: s. m. 2023 “spica” utilizzato per esprimere un valore minimale.
espiet: s. m . 157, 215, 668, 1061, 1522, ecc. “picca formata da un’asta sulla cui sommità è fissata una lama piatta e appuntita, spiedo”.
esploit: s. m. 3962 loc. avv. a grand esploit “in fretta, velocemente”.
esploitier: v. tr. 293, 3190 “intraprendere un’azione contro quaslcuno, agire con ardore (in ambito militare), agire, fare”, 1113 “portare a termine, compiere, svolgere”.
[espoissier]: v. intr. 2878 “infittirsi, addensarsi”.
espris: p. p. esprendre imp. agg. 739 “infiammato, acceso”.
esprevier, (esparvier, espriver): s. m. 250, 300, 1128, 1172, 1598 “sparviero”.
esprové: p. pass esprover imp. agg. 4210 “di buona qualità, di buona fattura”; 4608 “provetto”.
1. [esquiper]: v. tr. 384 “trasportare, condurre (per mare)”; v.  intr. 367, 997, 1396, 3787, 4613 “levare le ancore per staccarsi dalla banchina e prendere il largo, salpare”; 504 “solcare il mare, navigare”.
2. [esquiper]: v. tr e intr. 2741 “darsi alla fuga, scappare”. Si è scelto di tenere separate le due entrate perché afferenti a due basi etimologiche differenti: ags. *SCIPIAN per esquiper1 e anfrk. *SLIPPEN per esquiper2, sebbene in certe occorrenze le forme verbali possano assumere indistintamente entrambi i significati di “salpare per mare” ma anche di “scappare” (cfr. v. 367, 4613).
esrachier: v. tr. 2034 “strappare, estrarre (dal tereno)”, 2244 “strappare, estrarre”.
essaier: v. intr. 3199 “mettere alla prova la propria forza, battersi, combattere” ; 4234, 4250 “mettere alla prova”.
[essaucer] : v. tr. 3594 “rendere gloria, onorare”.
essilier: v. tr. 1242, 1626, 2983 “guastare, distruggere”.
essivier: v. intr. 314 “toccare, arrivare a”.
estable: s. f. 4061 “stalla”.
establie: s. f. 2879 loc. faire (son) establie  “disporre il (proprio) esercito”.
*estacion: s. m. 4325 “condizione”. Il significato attribuito al sostantivo da TL 3, 1333, 35 (s. v. estraçon “Stand, Beruf ?” (es. 2) (XIV sec. [=GGui])) e da Gdf 3, 588b (s. v. estaçon2 “mot douteux, semble dans l’exemple suivant être pour estraçon, extraction”) non sembra pertinente, si rimanda piuttosto a una derivazione dalla base latina STATUS (per una discussione più dettagliata cfr. supra par. $$$). 
[estanceler]: v. intr. 1794, 2073, 3588 “sprigionare scintille, brillare, scintillare”; 3647 “scintillare, sfavillare” in riferimento allo scintillio della vista prodotto a seguito di un forte colpo ricevuto sul capo.
estang: s. m. 4142 “pozza d’acqua”.
estant: s. m. 2331 loc. (en) estant “in piedi”.
[estaucer]: v. tr. 812 “tagliare (a pezzi)”.
[estavel]: s. m. 2435 “grande candela”.
esté: s. m. 203, 1176, 2507 “altezza”. 
estee: s. f. 4677 deverbale di ester “tardare, attendere”. 
estelé: agg. 2908 “stellato”.
estoire: s. f. 1295, 1396 “flotta navale”.
[estoner]: v. tr. 2198, 3576 “stordire, far vacillare”; 2775 “sorprendere, stupire”; 3652 “compromettere, danneggiare”.
estor, (estour): s. m. 315, 462, 513, 975, 1446, ecc. “lotta, combattimento, battaglia”.
estordi: p. p. estordir imp. agg. 651 “stordito, confuso”; 3259, 3856 “stordito, frastornato”.  
[estordre]: v. tr. 1649, 2221 “(tentare di) afferrare qualcuno”.
[estorer]: v. tr. 2915 “fondare, stabilire, creare”; 3532 “creare, comporre”; 3567 “creare”. 
[estormir] : v. tr. 1250, 2861 “agitare, mettere in tumulto”; v. intr. 1044 “agitarsi”.
estouper : v. tr. 1951 “bendare”.
estoutie: s. f. 926 “insolenza arroganza”.
[estovoir] : v. intr. imp. 288, 628, 641, 1935, 1975, ecc. loc. estuet + inf. “è necessario, bisogna”.
estracion: s. f. 4309 “origine, nascita”. 
estraier: v. intr. 1610 “andare da una parte e dall’altra, andare via”.
estraine: s. f. 4486 “presagio, sorte”.
estrier: s. m. 1168 “arnese di metallo che pende ai due lati della sella, sorretto da corregge (staffili) attaccate alla sella stessa e di lunghezza regolabile, staffa”.
estroer: v. tr. 3045 “forare, perforare, squarciare”.
estros: s. m. 660 loc. avv. a estros “certamente, senza dubbio”.
*estruit: s. m. reg. 2515 “parte dell’equipaggiamento da guerra”, il sostantivo messo a testo è una variante attestata nel solo F. 
 estrumelé: agg. 1521 “con le gambe scoperte, senza calze” per est. “malridotto, miserabile, malvestito”.
eve: s. f. 2940 uso metonimico “onda”.
F
faé : p. p. feer imp. agg. 122, 4151, 4177, 4214, 4231, ecc. “dotato di un potere  magico, fatato”.
faide: s. f. 3147, 4074 “diritto di vendetta sulla morte di un proprio familiare, guerra privata, faida”.
*faillie: s. f. loc. avv. reg. sans faillie 3442 “certamente”.
[faillir] : v. tr. 455, 1900, 2166 “mancare di, finire di”; 1975, 3403 “mancare, venire meno”; 799, 2311, 3013, 3700, 4022 “mancare (a un impegno), venir meno, tradire”; v. tr. e intr. 1234, 3602 “fermarsi, venire meno, finire”; 1033, loc. coeur failli “mancare il coraggio, essere codardo”; p. p. imp. agg. 2015, 4102 “finito, fallito”; 2873 “chi viene meno, inadempiente, mancante”; 3557, 3707, 3728, 3873 “falso, malvagio”.
faitis: agg. 4127 “ben fatto, ben costruito, bello”.
fameilleus: agg. 698 “affamato”.
fantosme: s. m. e f. 4243 “essere malvagio, spirito maligno”.
fausadaire: s. m. 1747 “sorta di arma d’attacco utilizzata nei combattimenti singolari”. Il sostantivo (la cui etimologia resta ancora da definire) sembra essere attestata unicamente nella BL (cfr. DEAFpré falsadone).
fausart, (fauxart): s. m. 458, 1751 “arma a asta simile alla falce”.
[fauxer], (fausser, fauser): v. tr. 431, 1385, 1992, 2119, 3473, ecc. “contraddire, smentire”; 1457, 1992, 2119, 2328, 3397, ecc. “tradire”; 2081 “danneggiare”; 1735, 1803, 1945, 1956, 4671 “rompere, danneggiare, deformare”; 624, 4719 loc. sans fauxer “sinceramente, veramente”. L’accezione di «fauxer»: “rompere, deformare” in FEW è segnata come variante regionale nfr., ma gli esempi riportati dal TL sembrano smentire tale localizazione: Gviane = GirVianeB/ T (lorr. merid.), Bhant. festl. = Bueve2S (champ.) che è registrata anche nel DÉCT (senso I, A). 
fer: s. m. 733, 1022, 2505, 3747, 4107 loc. fer vesti agg. e sost. “in armi, armato”.
ferir: v. tr. 276, 291, 466, 510, 639, ecc. “colpire”; 366 “colpire, spingere, soffiare (di vento)”; v. intr. pron. 2033, 2055, 2228 “conficcarsi, penetrare”; inf. sost. 2139 “combattimento, lotta”.
fermeté: s. f. 783, 967, 4621 “fortezza, piazzaforte”; 4605 “cinta muraria fortificata, fortificazione”.
fermé: p. p. fermer imp. agg. 4209 “guarnire, ornare, rifinire (d’oro o di altri materiali preziosi)”.
*[ferner]: v. tr. 1411 reg. “riportare, esprimere un giudizio sfavorevole”. 
ferré: p. p. ferrer imp. agg. 818, 1699 “munito di protezioni di ferro, ferrato”, 1342 “provvisto di zoccoli, ferrato”.
fes: s. m. 2530 “fascio di grano, fascina”; 3049 “colpi”. In DMF «soutenir le (/ un) faix»: “résister à la charge de qqn (adversaire)” (= FroissChronL), TL 3, 1592, 5 e Mats. 1489b riportano rispettivamente “Wucht” (= GuillPalMal) e “poids d’un coup” (= GuillPalMal 5680; PoèmMorB 199). Il lemma – che per evoluzione semantica è passato dal concreto all’astratto – in tale accezione è poco attestato. Nel testo i significati riportati da DMF e da TL e Mats. sono entrambi accettabili, ma stando alla cronologia indicata si segue TL e Mats.
festu: s. m. 1820, 1833, 2699 “festuca di paglia” utilizzato per indicare una quantità minimale.
feu: s. m. 2610 met. “infiammazione, ferita”. 
1. firmament: s. m. 2908 “volta celeste, firmamento”.
2. firmament: avv. 2971 “in maniera solida, saldamente”.
flot: s. m. 181, 1654 “marea”.
[floter] : v. intr. 2973 “galleggiare”. 
foison: s. f. 52 loc. a (grant) foison “a iosa, in gran quantità”.
fontaine, (fontaigne): s. f. 4130, 4314, 4482 “acqua di sorgente, fonte”.
forbi, (fourbi): p. pass forbir imp. agg. 1023, 2817, 3218, 3253, 3320, ecc. “levigato, lucente”.
forci: agg. 1041  “forte”. Il lemma è raro e attestato in opere connotate da tratti linguistici piccardi e delle Fiandre (cfr. FEW 3, 727a GuillPallMa, VengAIE e Mats. 1589a GuillParMa), la lezione in questione, però, è del solo a; la varia lectio che interessa l’aggettivo è piuttosto dispersa.
[forfaire]: v. tr. 3284 “fare del male, nuocere”.
[formier]: v. tr. 932 “agitare, ribollire (del sangue)”.
[fornir]: v. tr. 3730, 4100 “condurre a termine, compiere, concludere”; p. p. imp. agg. 3453 “grande, forte, poderoso”.
forsené: agg. 110, 987, 1002, 2077 “chi ha perduto la ragione, furioso”.	
fraindre: v. tr. 3210, 3881, 3883 “rompere, spezzare”.
fremerie: s. f. 2881 met. “prigione”.
friçon: s. f. 4244 “paura, spavento, terrore”.
[froer]: v. tr. 1377, 1756, 1788, 2159, 2210, ecc. “rompere, spezzare”.
[froisser], (froiser): v. tr. 320, 1894, 2194, 2562, 2565, ecc. “rompere, spezzare, fracassare”. 
[froncir], (fronchir): v. tr. 64, 2008, 2662, 3828, 4308 loc. froncir le grenon / le menton “fare le smorfie con le labbra (eventualmente accompagnate da borbottio) per esprimere il malcontento (collera, dolore…), corrugare, increspare, aggrottare (le labbra o il volto)”.
fueilli, (foilli): agg. 1650, 2300, 3263, 3692 “ricoperto di foglie, folto”.
fuerre: s. m. 2783 “guaina della spada, fodero”.
fumee: s. f. 2576 “vapore emanato dalla bocca, alito”.
fust: s. m. 155 “bastone di legno” utilizzato come arma da Renouart; 720 “ceppo, palo di legno, fusto”.
G
gaber: v. tr. e intr. 553, 1074, 4010 “prendersi gioco di, ingannare”; v. intr. 4297 “scherzare”.
gage: s. m. 3503 “assicurazione riguardo all'adempimento di un impegno o di un'obbligazione, garanzia”.
gaignon: s. m. 3833, 4307 dispr. “cane (di basso pregio)”.
gairant: s. m. 1083 “testimone, garante”.
gaire, (gaires): avv. 471, 928, 1513, 3027 loc. ne … gaire “non … molto”.
gaitier: v. tr. e intr. 1017 “tendere agguati a qualcuno, sorprendere”; v. rifl. 234, 1864 “stare in guardia (contro tradimenti), guardarsi da, difendersi”.
galie: s. f. 485, 580, 609, 684, 734, ecc. “grande battello, galera”.
ganbeson: s. m. 36 “rivestimento imbottito portato sotto la cotta di maglia”.
gandelé: s. m. 2469 “guanto ricoperto di lamelle di ferro facente parte dell’armatura del cavaliere medievale”.
garantie: s. f. 1247, 3449 loc. a garantie “in tutta sicurezza”; 2822 “protezio ne, difesa”.
[garantir]: v. tr. 2377 “Difendere qualcuno o qualcosa evitando che gli vengano inferti danni materiali, proteggere”; 2422 “garantire, rispettare”.
garde: s. f. 642, 1445 “timore, paura”; 783 loc. avoir en garde “avere qualcuno o qualcosa sotto la (propria) protezione”.
garder: v. tr. 569, 694, 1253, 1459, 1624, ecc. “proteggere, sorvegliare”; 4494 “guardare”; v. rifl. 120, 572, 963, 1031, 1778, ecc. “guardarsi da, difendersi da, stare attenti”; v. tr. e intr. 4060 “avere cura di qualcosa, preservare”; 4390, 4393, 4458, 4551 “prendersi cura di qualcuno, accudire, badare, occuparsi di”; 395 loc. ne garder l’heure “attendere l’arrivo di un evento imminente con impazienza, fremere”, coll. “non vedere l’ora di”; 773, 1616, 1966, 2025, 2380, ecc. in formule escl. all’imperativo “fare attenzione a, guardare di, badare di”. 
garison, (garisson): s. f. 22 “beni, ricchezze”; 4337 “azione di far sparire una malattia, salute, cura”.
garir: v. tr. 144, 242, 1021, 1805, 2031, ecc. “riparare qualcuno o qualcosa da pericoli esterni, proteggere”; 2004, 2042, 4196 “rimettere in salute, sanare, guarire”; 4629 “sottrarre a un pericolo, salvare”; v. rifl. (se) garir 709 “proteggersi, mettersi al sicuro (fuggendo)”. 
garnemant: s. m. 1572, 2315 “equipaggiamento”.
[garnir]: v. tr. 902 “riempire”; v. rifl. 1670 “munirsi di, equipaggiarsi”; 3746 “armare”; p. p. imp. agg. 1663 “dotato, munito, provvisto di.
gastel: s. m. 2247 “sorta di galletta di pane”; (cfr. DEAF G 362 per una discussione più approfondita).
gaster: v. tr. 1242, 1260, 2983, 3093, 3112 “abbattere con azione o con mezzi violenti, distruggere”; 2176 “sprecare, dissipare”.
gavelot:  javelot. La grafia piccarda «gavelot» vv. 2292, 2991 (12-13 s., cfr. FEW 4, 12a) è propria di B1.
genitrix: s. f. 672 “madre genitrice” epiteto dato per eccellenza a Maria, madre di Dio.
genoillons: s. m. 1149 loc. a genoillons “in ginocchio”.
[geuner]: v. intr. 1694, 4558 “astenersi dal cibo, digiunare”.
giron: s. m. 37 “fianco”.
glacier: v. intr. 1854, 3212 “scivolare”; 2229, 3864 “affondare, conficcare”.
glatir: v. intr. 460, 1927, 2153 “urlare, gridare”.
glot: s. m. 61, 64, 196, 263, 492, ecc. “furfante, canaglia”.
[gloutir]: v. tr. 2898 “mangiare con avidità, divorare”.
glouton:  glot
glu: s. f. 1813 “colla”; 2701 “sostanza vischiosa di cui ci si serve per catturare gli uccelli, sorta di colla”.
gluer: v. tr. 2000 “aderire, attaccare”; 2171 “stendere su una superficie un leggero strato di sostanza, spalmare, applicare”.
gonfanonier: s. m. 1110 “capo militare”.
gosier: s. m. 2242 “gola, nella sua parte interiore (comprendente l’inizio delle vie digestive e respiratorie”. 
graer: v. tr. 498, 551, 1982 “accogliere in maniera favorevole, gradire”.
1. graille, (graile, grelle): s. m. e f. 306, 2100, 2787, 3042 “trombetta dal suono acuto in corno o metallo”.
2. graille: agg. 4382 “esile, minuto”.
grain: agg. 851, 2010 “di cattivo umore, scontento”.
[gramir]: v. rifl. 948 se gramir “provare un sentimento profondo e durevole di tristezza, dolore e scontento; contristarsi, incupirsi, rattristarsi”.
gravier: s. m. 311, 1624, 1870, 2257 “distesa di sassi o sabbia, riva”; 2260 “ruscello”; 232, 1142 loc. el / en gravier “a bordo d’acqua”.
gré: s. m. 534 “assenso, approvazione”, 1463, 2127, 2357 “volontà, volere”; 4450 “gradimento, genio”; 800 loc. savoir (bon) gré “essere riconoscente”; 1562, 1716, 2185, 4388, 4425 loc. venir / etre a gré “piacere, andare a genio, soddisfare”; 3394 loc. etre (du) bon gré “consentire, accordare”; 3757 loc. bon gré “volentieri, di buon grado”.
grenon: s. m. 930, 1190, 1677, 2008, ecc. “baffi”; sin. 88 “volto”.
[grever]: v. tr. 1705 “disturbare, dare fastidio”; 2425 “colpire provocando una ferita, ferire”; 4665 “rompere, danneggiare”.
[grogner]: v. tr. 1065 “borbottare, mugugnare”.
gué: s. m. 1390, 2105, 2433 “guado”.
guenchir, (guencir): v. tr. 2234, 2667 “voltare, volgere, girare”; v. rifl. 714, 1691, 1767, 1850, 2149, ecc. “cambiare direzione (durante la lotta per evitare un colpo), voltarsi, scartare”; 2030, 2251, 3252, 4733 “dirigersi, voltarsi”; 1857 loc. guencir a “schivare”. 
guerpir: v. tr. 419, 1332, 2221, 2486, 2489, ecc. “non voler più dare a persone o a idee o a istituzioni la propria adesione o devozione o fedeltà giurata, abbandonare, rinnegare”; 2957 “abbandonare, lasciare”.
guerredon¸(guierdon): s. m. 78, 1382, 3595 “ricompensa, contropartita”.
guerredoner: v. tr. 1978, 4399, 4504, 4709 “premiare costituendo una giusta ricompensa, ripagare, ricompensare”.
guiche: s. f. 3618, 3865 “cinta impiegata per assicurare lo scudo al collo”.
[guignier]: v. tr. 930 loc. guignier les grenons “fare le smorfie con le labbra (eventualmente accompagnate da borbottio) per esprimere il malcontento (collera, dolore…), corrugare”.
guivre: s. f. 1750 “arma da getto, sorta di dardo, giavellotto”.
H
[habiter]: v. tr. 752, 1268, 1939, 2738, 3016 “avvicinare”.
[haitier]: v.  intr. 3540 “rallegrarsi, essere contento”.
haner: v. intr. 1931 “nitrire, emettere forti grida”.
haschie, (hacie, hascie) : s. f. 896, 2807, 2882, 3431 “viva sofferenza, dolore, tormento”.
haster, (aster): v. intr. 94, 579, 1064, 1719, 2068, ecc. “sbrigarsi, affrettarsi”. 
hastivement: avv. 57, 1506 “velocemente, con impeto”.
*haterel: s. m. reg. 204, 1132, 4344 “parte del collo situata posteriormente alla regione cervicale, nuca”.
hauberc, (auberc): s. m. 51, 156, 169, 193, 406, ecc. “tunica di maglia munita di maniche (lunghe o corte), gorgera e cuffia, usbergo”. 
[haucer], (aucer): v. tr. e assol. 274, 520, 1690, 1825, 1881, ecc. “levare, brandire (un’arma)”.
henepier: s. m. 2258 “calotta cranica”.
hericié: p. p. herisser imp. agg. 3888 “dritto, ritto”. 
hermine, (ermine): s. f. 247, 268 “pelliccia bianca di ermellino”.
herupé: p. p. hureper imp. agg. 216 “ispido, irsuto”.
heut: s.  m. 3636 “manico della spada”.
hideus : agg. 4257 “che provoca un sentimento di paura unito a orrore e spavento, spaventoso, ripugnante”.
[hochier]: v. tr. 930 “scuotere”.
honi, (onni): p. p. honnir imp. agg. 401, 660, 674, 912, 934, ecc. “disonorato”.
hontage: s. m. 473 loc. a hontage “in maniera disonorevole, infamante”.
horé:  oret
hoste: s. m. 4181 “ospite”.
hu: s. m. 2710 “grida”.
hucier: v. tr. 2687 “chiamare, invocare qlc. a voce alta”; v. intr. 260, 1136, 1604, 1863, 2268, ecc. “urlare”.
huller: v. intr. 1927 “emettere grida stridenti, ululare”.
hurter: v. tr. 279, 1789, 2212, 3586, 3608, ecc. “sbattere, urtare”; 1991 loc. hurter sa dente formula solenne di giuramento presso i Saraceni per affermare ciò che si era pronunciato. 
i
inde: agg. 1217 “di colore blu scuro e violetto, indaco”.
isnel: agg. 2144, 2605, 3076 “veloce, rapido”.
isnelement, (isnelemant): avv. 192, 259, 714, 841, 1801, ecc. “senza perdere tempo, velocemente, rapidamente”.
j
jagonce: s. m. 4207 “varietà di pietra preziosa, giacinto”.
jarri: s. m. 1686 “quercia”.
javelot: s. m. 1752, 1839, 1847, 1852, 1943, ecc. “tipo di lancia usato come arma da lancio, giavellotto”.
jesarme: s. f. 327 “arma bianca composta da una punta metallica o di una lama fissata ad un manico generalmente di legno, alabarda”.
[jesir]: v. intr. 3105, 3150, 3259 “giacere, essere disteso”; 4433 “giacere con qualcuno, intrattenere relazioni di natura sessuale”.
jeu: s. m. 1411, 4627, 4631 “attività ludica dotata di regole, passa tempo, gioco”; 1043 loc. jeu mal parti “affare, situazione sfavorevole”.
jeuner:  geuner
joiel: s. m. 4594 uso fig. “giocattolo, regalo”.
[joindre]: v. tr. 692, 693 “unire”.
jois: s. m. 1666, 4696 “giorno del giudizio”.
[jonchier]: v. tr. 2798.2, 3329 “coprire, ricoprire”.
[joir]: v. tr. 4737 “accogliere favorevolmente, con benevolenza”.
jornee, (journee): s. f. 1320, 4086 loc. a jornee “tutta la durata del giorno, senza interruzione, senza posa”.
joster: v. tr. 175, 1294, 1428 “mettere a fianco, avvicinare”. 
jovente: s. f. 3166, 4078 met. “insieme di persone giovani, gioventù”.
juïsse:  joïs
L
lacier: v. tr. 194, 406, 1122, 2817, 2877, ecc. “legare, stringere con lacci, allacciare”; 2664 “stringere”.
laid, (let): agg. 1191, 1346, 4262 “brutto, sgradevole alla vista”.
laidement, (ledement): avv. 2521, 2956 “in maniera sgradevole alla vista”.
laidengier: v. tr. 1905 “oltraggiare, ingiuriare”; 2680 “maltrattare”.
lance: s. f. 41, 157, 1825, 2102, 2291, ecc. “arma a asta, lancia”; 203, 1176, 1859, 3016 “lancia”, unità di misura per la lunghezza equivalente alla lunghezza di una lancia.
lange: s. m. 1288 “camicia in lana grezza”.
lanier: agg. 288 “vigliacco”.
[laper]: v. tr. 4377 “bere aspirando con la lingua piccole quantità di liquido, leccare”. 
lapidee: s. f. 3153 “massacro”. 	
lapideis: s. m. 697 lat. “massacro”.
lapider: v. tr. 3480, 4522 “uccidere a colpi di pietre”; 3779 acc. generica di “uccidere” 
larris: s. m. 3236 “terreno incolto, pendio”.
larriz: s. m. 720, 3255 “larice”; 4114, 4730 sin. “asse di legno della nave, nave”.
larron, (lierre): s. m. 2950, 3816, 3927, 3978,4005 “ladro, canaglia”.
las: agg. 604, 657, 659 “miserabile, sfortunato”.
[lasser]: v. tr. 1706, 2324, 2702, 3139 “stancare, affaticare”; 3091, 4704 p. p. imp. agg. “stanco, spossato”.
lerris:  larriz
leschierre: agg. 1865 “furfante”.
letré: 1329 “uomo dotato di cultura, istruito”; 2206, 3302, 3672 “coperto di iscrizioni, istoriato”.
leue:  liue
levier: s. f. 224, 274, 309, 416, 465, ecc. “bastone in ferro o in legno utilizzato come arma di offesa” .
levrier: s. m. 249, 1127, 1908 “specie canina, levriero”.
lieve:  liue
lige: agg. 1393 loc. homme lige term. feudale “colui che è tenuto a una fedeltà assoluta nei confronti del proprio sovrano, vassallo”. 
lisse: s. f. 3165 term. dispregiativo “epiteto utilizzato per indicare la femmina del cane, dissoluta”. 
listé: agg. 869, 2920, 4341 di palazzo “ornato di fregi (dipinti o a mosaici)”, 3616 “orlato di bande ornamentali”.
liue: s. f. 368, 1130, 1224, 1921, 2140, ecc. “misura di distanza equivalente a 4000 m, lega”.
livre: s. 2267 “unità  di peso variabile (a seconda delle provincie) da 380 a 550 g., libra”.
[livrer]: v. tr. 188, 1382, 3309, 3771, 3813, ecc. “mandare, inviare”.
loer: v. tr. 801 “approvare, permettere”; 1160 imp. assoluto “celebrare, festeggiare”; v. tr. e intr. 1701, 3495, 3922 “fare l’elogio di, lodare”; 1255, 1450, 2002, 3012 loc. faire a loer “essere degno di lode”; p. p. imp. agg. 2117 “lodato, pregiato, ammirato”.
1. loier: s. m. 284, 1114 “ricompensa”. 
2. loier: v. tr. 720, 725, 807 “legare”; 1095 loc. en chanp loier “ingaggiare uno scontro”.
loisir: s. m. 1441 loc. par loisir “a proprio agio, a piacimento, con calma”.
*loque: s. f. reg. 1097, 1205, 1341, 1430, 1754, ecc. “bastone di varie dimensioni utilizzato come arma”.
[losenger]: v. tr. 3537 “adulare con fini ingannevoli, ingannare”.
losengier: agg. 307, 2449 “chi abusa della credulità altrui allo scopo di trarne vantaggio, menzognero, impostore”.
loue:  liue
luiton: s. m. 792, 954, 4345 “diavoletto, piccolo demone, essere malefico”; 4315 “demone di origine acquatica”.
M
mace: s. f. 1073 “martello situato all’estremità del tinel di Renouart (più in genereale di un’arma d’assalto)”; 2562, 2569, 2605, 2623, 4157, ecc. “mazza ferrata”.
maçue: s. f. 38, 1283, 1300, 1752, 2263, ecc. “bastone di legno con testa nodosa utilizzato come arma, mazza”.
mail: s. m. 1098 “arma da assalto dotata di martello in ferro o in piombo alla sua estremità, martello”.
maille: s. f. 3620, 3882 “maglia metallica dell’armatura”.
[mailloler]: v. tr. 2970 “avvolgere con fasce, fasciare”.
main: s. m. 2183, 2236 “inizio della giornata, mattina”
maineler: agg. 1996 loc. doit maineler “dito anulare”.
malbaillir, (maubaillir): v. tr. 927 “maltrattare, mortificare, umiliare attraverso vessazioni fisiche”; v. tr.  2152 “ferire”, 3444, 4164 “ledere, danneggiare, distruggere”.
[maleir]: v. tr. 684, 721, 3953 “invocare su qualcuno il castigo e la condanna da parte della divinità, maledire”. 
malfaire: v. tr. e intr. 3466, 4715 “recare danno, danneggiare, nuocere”.
[malmener]: v. tr. 382 “malmenare, ridurre in cattive condizioni”; 2526 “ferire”. 
[malmetre]: v. tr. 669 “danneggiare, guastare”; 694 “ridurre inn cattive condizioni”.
malooiz:  maleir
maltalant, (maltalent, mautalant): s. m. 1429, 1677, 1862, 1912, 1920, ecc. “collera, ira”.
maltalentif: agg. 1680 “irato, inferocito”.
manant, (menant): p. p. manoir imp. agg. 866 “ricco”; 4151 “chi abita in un dato luogo, residente”.
[manier]: v. tr. 3868 “trattare (in una determinata maniera), malmenare, ridurre in cattive condizioni”.
marc: s. m. 531, 4557 “unità di misura utilizzata per le materie preziose (principalmente l’oro), marco”.
marri: agg. 650, 675, 2046 “turbato, scosso, sconcertato”; 894, 3693, 4096, 4115 “triste, afflitto” anche nella loc. avoir le cuer marri; 1025, 1039, 2010 “irato, furioso, infuriato”;  653, 4160 loc. etre del /avoir le sens marris “perdere il senno, essere folle”.
marsif, (massif): agg. 1662 1690, 2811, 3429 “fatto di una sola materia, solido, resistente, robusto” impiegato anche in senso figurativo.
mast, (maus): s. m. 167, 365, 614, 3030, 4672 “albero della nave”.
mastin: s. m. 2327 termine denigratorio “furfante, scelerato”.
[mater]: v. tr. 975, 1470, 2067, 2382, 3518 “vincere, battere”; 2703 “stancare, sfinire”.
maufé, (malfé): s. m. 145, 223, 791, 1019, 1588, ecc. uso figurativo  “diavolo, demone”.
mauvestie: s. f. 3558 “malvagità, malizia”.
meautrix: s. f. 435 “prostituta, meretrice”.
medicine: s. f. 299 “rimedio, medicamento”.
mediciner, (medeciner): v. tr. 1983, 2183, 3407 lat. “curare”.
mehaignier: v. tr. 1099, 2670 “ferire, colpire”.
mellee, (meslee): s. f. 315, 3140, 3145, 4975, 4079 “battaglia”.
[meller]: v. rifl. 2472 “unirsi in uno scontro, battersi, scontrarsi”
membré, (menbré): p. p. membrer imp. agg. 859, 3291, 3346, 3674, 4072, ecc. “di grande fama, famoso, rinomato, valoroso”; 3141 “saggio”.
menantie: s. f. 1246, 4229 “possessione territoriale, terra, possedimenti”.
menbru: agg. 879, 1826, 2693 “forte, vigoroso”.
menee: s. f. 323, 4215 “suono di tromba che annuncia e accompagna l’attacco”; 4215 “arrivo”.
menu: avv. 1530, 1850 “rapidamente”; 4293 “in piccoli pezzi, sottilmente”; 4380 “di piccole dimensioni, finemente”; 1827 loc. saus menu “passi veloci, rapidamente”; 2965 loc. sovent et menu “frequentemente, ripetutamente, spesso”.
menuier: agg. 306 “piccolo (anche in riferimento al suono sottile e acuto del graille)”.
[meschever]: v. intr. 1591 “sbagliarsi”.
[meschoisir]: v. tr. 2035 “mancare (l’oggetto del proprio bersaglio)”.
mescreant: s. m. 4059 “chi crede in una religione falsa, miscredente, infedele”.
mescreu: p. p. mescroire imp. agg. 1301, 1819, 2290, 2692 “chi crede in una religione falsa, miscredente, infedele”.
mesnie: s. f. 14, 906, 2848, 2864, 3890 “compagnia ordinaria armata alle dipendenze di un signore, masnada”.
mesnil: s. m. 4130 reg. “castello, maniero, abitazione rurale”. La forma in rima a v. 4130 è stata ricostruita nel testo della BL sulla base di A4. D omette l’intero verso, b trasmette la forma banalizzante «de pris» alterando la costruzione simmetrica dei due emistichi instaurata dalla duplice coppia di sostantivi: «eves et terres, fontaignes et mesniz» (il primo inerente all’acqua e il secondo alla terra). La genesi delle lezioni attestate in A3, A4 ed E – rispettivamente i plurali «maisris», «meniz» e «masis» – può essere ricondotta alla medesima base “maisnil”. Il sostantivo «meniz» ( > *me(s)nil) di A4 ne è variante grafica (registrata in Ren II e RenR XII-XVII, entrambi i testi sono franco-italiani cfr. DEAFél), le altre due forme, al contrario, non sono attestate in nessun dizionario. Per la base «masis» di E si può ipotizzare una derivazione del tipo *mais(n)il x massif; «maisris» di A3 è, invece, priva di senso. Con ogni probabilità il testimone, più tardo, non capisce il termine ormai desueto nel XIV secolo e quindi incompreso. Le due varianti di A3 E sembrano indicare un originale *mAIsnil a fronte del mEsniz di A4 (tanto più che nel codice le grafie <ai> / <e> sono utilizzate indistintamente per indicare il medesimo suono); tale forma rinvierebbe a una provenienza piccarda secondo il FEW.
mestier: s. m. 58 “mestiere, occupazione”; 265, 299, 1096, 1517, 1872, ecc. loc. avoir mestier “essere utile, servire” e 1147, 2270, 3204 “avere bisogno”; loc. n’avoir mestier 1501, 1649, 2442, 3187, ecc. “essere inutile, non essere di alcuna necessità” e 1860, 1867, 2241 “non avere alcuna possibilità, non avere scampo”; 2104 loc. estre mestier a “essere necessario a, avere bisogno”. 
mestre: agg. 303, 783, 1199, 4199, 4265, ecc. “principale, centrale (di padiglioni, edifici)”; 1894, 2470, 3863 “di grande dimensione, grande”.
mestrie: s. f. 3465 “dignità, titolo, qualità”.
mier: agg. 251, 1853, 1873, 2264, 2267, ecc. “puro”.
misericorde: s. f. 1748, 2519 “daga con la quale si infieriva il colpo di grazia”.
[moldre]: v. tr. 4294 “macinare, sminuzzare”.
molu: agg. 327, 1801, 2292, 2644, 2719 “acuminato, aguzzo, affilato”.
[monder]: v. tr. 2177 “rimettere in salute, guarire”.
monjoie: int. 2780, 3155 grido di guerra tipico del lessico epico.
monneé, (monnoié): p. p. monnoyer imp. agg. 148, 211, 394, 1207, 1770, ecc. per indicare un valore minimale loc. denier monneé “denaro battuto al conio, coniato”.
monte, (munte): s. f. 2023, 2699 “prezzo, valore”.
morne: agg. 662, 4093 “triste, afflitto, abattuto”.
[mortrir]: v. tr. 3717 “ferire, colpire crudelmente”.
mossu¸ (moussu): agg. 1190 “peloso, villoso”; 2294 “ricoperto di muffa”.
muci: p. p. mucir imp. agg. 2889 “disonorato”.
muer: v. tr. 200, 1974, 4168, 4171, 4334, ecc. “trasformare, mutare (di aspetto)”, 470, 2859, 4162 “sostituire una cosa o un’idea, cambiare”; v. intr. 250 “fare la muta del piumaggio”; 2479, 2928 loc. avoir le sang mué “essere sconvolto, essere turbato”; 3130, 3178, 3623, 3670, 4684 loc. muer la couleur “cambiare colore, impallidire o divenire paonazzo a causa di una forte emozione”.
mue: s. f. 2293 “prigione”; 2645 “cambiamento stagionale del piumaggio, muta”; 1304 loc. estre en mue “restare celato, nascondersi”.
mui: s. m. 2530 antica misura di grandezza utilizzata per il grano (o altri prodotti) il cui valore variava a seconda delle regioni e della qualità delle materie misurate.
N
nacion: s. f. 4310 loc. venir a nation “nascere”.
navee: s. f. 3152 “navata, flotta di navi”:
navrer: v. tr. 461, 500, 1970, 2001, 2168, ecc. “ferire”.
[noçoier]: v. tr. 3420 “sposare”.
noelé, (neelé): 157, 215, 2102, 2781 p. p. noeler imp. agg. “ornato di fregi a bottoni o a piccoli nodi”.
noer, (noier): v. intr. 1391, 1999, 2412, 3976, 3980, ecc. “spostarsi nell'acqua compiendo una serie di opportuni movimenti coordinati, nuotare”.
noise: s. f. 459, 1934, 4222, 4246 “rumore”.
noisier: v. intr. imp. sost. 1921 “grida”.
noton: s. m. 43 “diavoletto, piccolo demone, essere malefico”.
[nomer]: v. tr. 1487 nella loc. con jour “fissare, stabilire”.
nonbrer: v. tr. 1295 “stabilire il numero, contare”.
nonne, (none): s. f. 2106, 3510 “ora canonica corrispondente all’incirca alle tre del pomeriggio, nona”.
nue: s. f. 1312, 2625 “nube, nuvola”; 1298, 2277 uso fig. loc. sous nue “in questo mondo, sulla terra”.
O
oes: s. f. 4161 loc. a son oes “a suo conto, per quanto gli concerne”.
oie: s. f. 950, 3464, 3854 “tempie”.
oignement, (oignemant): s. m. 1755, 2044, 2170, 2180, 2256, ecc. “unguento, balsamo”.
oing, (oint): s. m. 1760, 2259, 3429 “unguento, balsamo”.
ointure: s. f. 1995, 2002 “unguento, balsamo”.
oïr: v. tr. 122, 202, 427, 591, 682, ecc. “udire, ascoltare”; 1050 nella loc. en oiant “davanti a tutti, pubblicamente”; 1317, 3433 loc. oiant (tous) “in presenza di (tutti)”.
[oiseler]: v. intr. 2802, 2922 “essere trasportato dalla gioia, esultare”.
oissons: v. intr. issir 399 “uscire”.
ome: 109 loc. ome del siecle “uomo appartenente al mondo terrestre, sottomesso alla durata transitoria della vita, uomo vivente”.

onder: v. intr. 1125 “fluttuare, ondeggiare”.	
[ordoier]: v. tr. 680 “sporcare”.
oré, (oret): s. m. 53, 171, 209, 836, 1209, 3804 “vento”; 369 “condizione climatica, tempo”.
orer, (orrer): v. tr. 1797, 2555 “pregare”; inf. sost. 626 “preghiera, orazione”
orrible: agg. 480, 889, 1191 “che fa orrore, (alla vista), speventoso”.
ost (host): s. m. e f. 30, 441, 766, 995, 1053, ecc. “armata”.
ostage: s. m. 272 met. “fatto di essere in ostaggio, prigionia”.
ostel: agg. autel 4302 “stesso, medesimo”.
[osteler]: v. tr. 862, 2353 “ospitare, albergare, accogliere”; 3127 “installare, sistemare, alloggiare”.
[oster], (hoster): v. tr. 407, 754, 864, 2173, 2599 ecc. “levare, sottrarre”; 881, 2911 “separare”; 1516, 4409 “levare, spostare”; 2165, 2267, 3378, 4350 “levare, separare, strappare”; 4361 “allontare”.
ostoier: 1625 “ingaggiare una guerra, guerreggiare, combattere”.
ostor: s. m. 250 “sparviero”.
otroier, (outroier): v. tr. 96, 498, 551, 1105, 1473, ecc. “accordare il proprio favore, consentire”.
outrage: s. m. 472 “violenza”.
[outrer]: v. tr. 2972 “oltrepassare”.
ovrer, (ouvrer): v. tr. 1734, 1739 “lavorare, intagliare”; v. intr. pron. 1281, 4554 “dedicarsi a qualcuno o qualcosa, occuparsi di”.
oz:  ost
P
paile, (paille): s. m. 49, 114, 1217, 4417 “ricco mantello di seta”.
pairé: agg. 3105 “adorno, ornato”.
pancere: s. f. 168 hapax “piastre di acciaio cave posizionate all’altezza dello scafo della nave come protezione, di dimensioni tali da poter contenere dei remi”. L’hapax semantico presuppone uno slittameno metaforico di significato: il sostantivo – derivato dalla base latina PANTEX, afr. panciere “parte di armatura destinata a proteggere il ventre” (cfr. FEW 7,567a) è stato impiegato per designare l’“armatura della nave composta da singole piastre di acciaio (normalmente spesse mezzo metro)” evidentemente grandi a sufficienza da poter contenere dei remi (cfr. G. GOEDEL, Etymologisches Wörterbuch, p. 351).
pan: s. m. 437 “parte, pezzo (di territorio)”; 452, 508 “lato, fianco (di edifici a più facce); 1728bis, 1910, 3581 “parte, pezzo, falda”.
paonier: s. m. 1859 loc. lance a paonier “lancia corta da fante” qui utilizzato come unità di misura (cfr. discussione a n. 29).
parenté: s. f. 420, 871, 2913, 4540 “lignaggio, famiglia”.
parfont: avv. 20, 2588 “in profondità, (a) fondo”; 1198 “profondamente”.
[partir]: v. tr. 923, 945, 2600, 2897 “dividere, separare”; v. intr. (pron.) 2448 “allontanarsi, partire”; 1043 loc. jeu mal parti met. “essere sfavorevole”, 3239 loc. n’estre (mie) li jeus a droit partis “la partita è ineguale, sbilanciata”; 
pasmer: v. intr. 616, 1976, 2363, 3064 “svenire”.
passion: s. f. 98, 3826 “la passione, il supplizio di Cristo”.
[paumoier]: v. tr. 1529, 1531, 1868, 2278 “maneggiare, brandire”.
pautonnier: s. m. 266 “fante”; 1644, 1865 “brigante, furfante”.
pavé: p. p. paver imp. agg. 4218, 4682 “lastricato”.
pecol: s. m. 4432 “piedi del letto”.
[peçoier]: v. tr. 2288, 2855, 4470 “ridurre in pezzi”.
pelage, (pelagre): s. m. 477, 3035 “alto mare”. 
[pener]: v. intr. 574, 619, 771, 794, 1272, ecc. “straziare con tormenti, con pene e dolori fisici, tormentare”.
perchant: s. m. 1072 “grande bastone, grande pertica utilizzata come arma”.
perche: s. f. 317, 326 “lungo bastone utilizzabile, talvolta, come arma, pertica”. 
percier, (parcier): v. tr. 342, 1318, 3210, 3321, 3881 “perforare, squarciare, fendere”.
perdris, (pardris): s. f. 702, 1020, 4121 “uccello dal piumaggio rosso o grigio molto apprezzato come selvaggina, pernice”.
perriere: s. f. 1057 “macchina da guerra il cui utilizzo consisteva nello scagliare pietre”.
[peser] : v. tr. 531, 652, 1073, 1513, 1527, ecc. “avere peso, pesare”; v. intr. 18, 1552, 1683, 2152, 3007, 3183, ecc. “essere insopportabile, essere spiacevole, urtare, pesare”. 
*pis: s. m. 668, 686, 1752, 2518 reg. “arma formata da un lungo bastone la cui estremità è dotata di una punta di ferro piatto e appuntito, picca”.
picois, (piquois):  pis
pie: s. f. 1219, 2821 “gazza”.
plaidier: v. tr. 298, 1093 “implorare, supplicare”; inf. sost. 1641 1877, 3197 “discorso, lamentazione, supplica”.
[plevir]: v. tr. 1476, 2014, 2844 “prendere un impegno davanti alla legge, garantire”.
plomee: s. f. 2742 “mazza piombata”.
poigneor: s. m. 3687 “guerriero”.
poing: s. m. 278, 696, 810, 907, 1180, ecc. “pugno, mano”; 2056, 3213 “elsa, impugnatura della spada”; 1750 loc. plein poing (de) “quantità che si riesce a contenere in una mano, manciata”. 
[poindre]: v. intr. 3148, 3173“slanciarsi, precipitarsi”. 
poiz: s. f. 931 “sostanza vischiosa, pece”.
pomel: s. m. 4209 “sfera decorativa posta alla sommità delle torri, pomello”.
pomier, (poumier): s. m. 240, 276, 3201 “albero delle mele, melo”.
[porchacier]: v. tr. 4079 “cercare di provocare, spingere a, provocare”.
[porchanter]: v. tr. 2954 “cantare (alla perfezione fino alla fine e cantare ancora)”.
[porfendre]: v. tr. 2033 “colpire con un movimento che va dall’alto verso il basso, ferire”.
[porpenser]: v. rifl. 753, 2093, 4668 “riflettere attentamente”.
porpre: s. f. 4122, 4128 “mantello di color di porpora”.
porri: p. p. porrir imp. agg. 938, 2845 “andato a male, marcito”; 3736 “infetto”.
[porsuivre]: v. tr. 735 “correre dietro a chi fugge o a chi corre cercando di raggiungerlo, inseguire”.
posnee: s. f. 3664 “arroganza, spavalderia”.
posteif, (poetif): agg. 1013, 4647 “forte”.
[preer]: v. tr. 3084 “saccheggiare, devastare”
preu: agg. anche sost. 703, 1012, 1045, 1665, 2223, ecc. “di grandi qualità (cavalleresche), nobile, valente”; s. 804, 1875 “bene, utile, prò”.
preudon: s. m. 3545, 3550 “uomo saggio, uomo degno di stima”.
privé: agg. 4418 “intimo, prossimo”.
proesce, (proece): s. f. 2276, 3008, 3011, 3906, 4681 “valore, coraggio”; 2649 pers. “Prodezza”.
propice: agg. epiteto di Dio 372 “benevolo, favorevole”.
[prover]: v. tr. 3280, 4596 “provare, confermare”, 3475 “provare, sperimentare”; v. rifl. 354 “mettersi alla prova”; p. p. imp. agg. 343, 3123, 3165, 3627 “provato, comprovato, tale”.
puier, (poier): v. tr. e intr. 289, 312 “salire”; loc. puier le mer 1223 “risalire (il mare), prendere il largo”.
Q
quarré, (carré, quaré): agg. 224, 317, 326, 351, 511, ecc. “forte, robusto, solido” di persona o di cosa; s. 1933 “quadrato” unità di misura.
quarre: s. m. 1739, 3863 “parte di un oggetto composto da più lati, lato, faccia”.
quarrel, (carrel): s. m. 214, 1752, 2516, 2990 “dardo, freccia”.
quartain: agg. 4491 loc. fievre quartaine “febbre intermittente che non ha un corso continuo e regolare”.
*[quatir]: v. rifl. 706 reg. “nascondersi”.
quereler: v. intr. 4511 “danzare in tondo, danzare la carola”.
[querir]: v. tr. 108, 377, 654, 1134, 1716, ecc. “cercare”; 2921 “desiderare”; 1617, 1778 loc. ne querir de “non chiedere di, non cercare di”.
quernu: agg. 4261 “bianco”.
quite: agg. 1410, 3459 “libero da obligazioni (territoriali, giuridiche, morali), affrancato”; 1660 loc. estre mien quitte “essere totalmente senza obblighi, senza restrizioni”.
[quiter]: v. tr. 530 “lasciare qualcosa a beneficio di qualcuno per una promessa, un impegno preso”, al passivo “essere in garanzia”.
R
1. raier: v. intr. 281, 2233, 3905 “gocciolare, stillare, colare”. 
2. [raier]: v. intr. 3509 “risplendere di luce viva e tremolante, brillare, rilucere”.
[ramonseler]: v. tr. 1758 “ammassare, ammuchiare”.
randon: s. m. 21, 1950, 1968, 2167, 4336 sempre con grant “rapidità di movimento di un corpo, velocità”.
randonee: s. f. 2587, 3148, 3173 loc. avv. de randonee “rapidamente”; 3658 “rapidità di movimento di un corpo, velocità”.
ranponer: v. tr. 1697, 3164, 4009 “recare volontariamente grave offesa a una persona e alla sua dignità con parole ingiuriose, insultare”.
raviser aviser
ré: s. f. 435, 1001, 2459 “catasta di legna sulla quale venivano arsi vivi i condannati, pira”.
reançon: s. f. 100 loc. n’avoir reançon “non avere possibilità di riscatto, non avere libertà”.
recaler: v. tr. 3035 “indietreggiare, ritirare”.
[recerceler]: v. tr. 220 “avvolgere, circondare”; 1191 “annodare, intrecciare”; p. p. imp. agg. 4380 “riccio, riccioluto”.
rechigner: v. intr. 1862 “mostrare i denti in maniera minacciosa, ringhiare”.
recovrer: v. tr. 329, 2001, 3946 “restituire, riportare a uno stadio anteriore, sanare”; 1441 “ritornare”; 1767 “percuotere, battere, colpire”; 2510, 3498 “trovare di nuovo persone, ritrovare”, 2733 “ritrovare, riacquisire qualcosa”.
recreant: agg. 412, 1052, 1470, 2067, 4596, ecc. “colui che rinuncia a combattere, venendo meno a un patto prestabilito, vigliacco, vile”.
recreu: p. p. recorire imp. agg. 2702 “ai limiti delle forze, sfinito, stancato”.
regeter: v. tr. 1959, 2071 “lanciare in senso contrario, respingere”.
regné: s. m. 775, 971, 1156, 2215, 3369, ecc. “reame”. 
reguerrdoner:  guerredoner
reiller agg. in comunemente dittolgia con barré 359 “provvisto di sbarre di acciaio, chiuso con barre di acciao, sbarrato”.
[relinquir], (relenquir): v. tr. 1809, 2013, 2214, 3708 “lasciare definitivamente, abbandonare”.
[renbatre]: v. tr. 1654 “spingere (qualcosa) nuovamente, immergere (qualcosa) nuovamente nell’acqua”.
[renger]: v. tr.  3355, 3805, “disporre l’esercito in ranghi”.
renoié: agg. 3325, 3333 “rinnegato” utilizzato per definire i Saraceni.
renoier: v. tr. 1635 “non voler più dare a persone o a idee o a istituzioni la propria adesione o devozione o fedeltà giurata, rinnegare”.
repasser, (respaser): v. tr. 2003, 2172, 3406 “rimettere in salute, guarire”.
reprover: v. tr. 386, 675, 4362, 4548 “biasimare, rimproverare”; inf. sost. 571 “rimprovero”.
resachier: v. intr. imp. sost. 3635 “il fatto di tirare in dietro, ritirare (un’arma)”.
[resorder]: v. intr. 137 “riparare, riaggiustare”.
[resortir]: v. intr. 1885, 2070, 4346 “rimbalzare (per la forza d’urto)”; 2036 “tirare in dietro”.
reter: v. tr. 1985, 3450 “biasimare, rimproverare”.
retortis: p. p. retordre imp. agg. 719 “ritorto, nodoso, torto”.
[reverser]: v. tr. 4374 “rivoltare, rigirare, voltare”.
revertir: v. intr. 2850 “tornare in dietro, ritornare”.
roé: agg. 3160, 3644, 4417 “decorato con disegni a forma rotonda: ruote, rosoni, paillettes…”. 
roidement: avv. 1914, “in maniera veloce e impetuosa, rapidamente, velocemente”; 3587 “in maniera veloce e impetuosa, violentemente”.
roignier: v. tr. 2247 “tagliare, sminuzzare, spezzettare”.
roncin, (ronsin): s. m. 1014, 1342, 1676, 1783, 2034, ecc. “cavallo da soma di poco pregio, ronzino”.
rover: v. tr. 1448, 3068 “domandare, chiedere”; 3398 “domandare, implorare”.
[ruer]: v. intr. 916 “cadere a terra, colare”; v. tr. 2652, 3951, 3973, 4612, 4686 “lanciare, scagliare”; 4288, 4368 “colpire”; 1771 loc. ruer un coup “assestare un colpo”.
ruiste: agg. 315, 521, 1549, 2142, 2158, ecc. “violento, forte”; 464 “coraggioso, valoroso”; 1559, 3679 “feroce, brutale”.
ruistement: avv. 3572 “violentemente”.
rut: s. m. 4482 “bordo, riva (di un corso d’acqua)”.
S
sachier: v. tr. 259, 278, 2666, 2833 “togliere, levare”; 3538 “togliere, sottrarre”; 2255, 2263, 3215, 3318, 3848 “afferrare, prendere”; 2659 “scagliare, gettare”; 2672 “colpire”.
saeler, (seeler): 1755, 1995 “chiudere qualcosa ermeticamente, nascondere”.
safre, (saffre): s. m. 1733, 1738, 1895, 1956, 2069, ecc. “pietra preziosa di colore blu cobalto, zaffiro”
[bookmark: EXE21]safré, (saffré): agg. 1728bis, 2101, 2520, 3620 “ornato di fili d’oro, verniciato d’oro” di norma riferito all’hauberc,  più raramente alla broigne.
sauf-conduit: 73 loc. avoir qqc pour sauf conduit “avere qualcosa a propria disposizione”.
seignal : s. m. 3080 “asta uscente dalla guardia della spada che, grazie alla sua posizione perpendicolare rispetto alla lama, permetteva di bloccare l’arma avversaria proteggendo la mano del cavaliere, coccia”.
seignor: s. m. 1, 382, 500, 759, 772, ecc. titolo allocutivo “signore”; 3593 loc. seignor lige “signore verso il quale il vassallo è tenuto a una fedeltà assoluta”; 3709 loc. droit s. “signore legittimo, marito”.
seim: s. m. 719 “cordone, corda”.
[semondre]: v. tr. e intr. 2308, 3374 “esortare, invitare a”.
sené: agg. 347 “saggio, assennato, sensato”; sost. 758, 2432 “saggio”.
seri: agg. 741, 1234, 2827, “sereno, chiaro” (di tempo atmosferico); 1222, 2860 “brillante” (di astro); 4163, 4723 “armonioso, dolce” (di voce).
setier: s. m. 208, 1152, 4559 “unità di misura variabile a seconda dei luoghi in cui veniva applicata, sesterzo”.
seu: s. m . 2716 “sambuco”.
seur: agg. 2616, 3456 “sicuro”; 1104 loc. avv. a seur “in sicurezza”.
sevrer: v. tr. 1278, 2368, 3629 “staccare, separare”.
sigle, (sygle): s. m. 183, 614, 768, 2083, 3803 “vela della nave”; 745 loc. avv. pleine sigle “a tutta velocità”. 
sigler, (sygler): v. intr. 368, 503, 1232, 2500, 2791 ecc. “solcare il mare seguendo una direzione precisa, navigare”; sost. 1590 “nave”.
sifaitement: avv. 3541 “così, in questa maniera”.
sodé, (soldé): p. p. souder imp. agg. 4200, 4205 “incastonato”.
soignantage: s. m. 490 “condizione di uomo che vive in stato coniugale con una donna senza essere con lei sposato, concubinato”.
soudee: s. f. 3611 “ricompensa”.
syglaton: s. m. 49 “mantello, ricca stoffa d’oriente impiegata per la fabbricazione di manti”. 
T
talent: s. m. 1463, 2309, 2321, 4010, 4057, ecc. “volontà, intenzione, desiderio”.
tané : agg. 1737 “di colore bruno rossastro”.
targe: s. f. 1024, 1318, 3160, 3616, 3633, ecc. “scudo”.
targier: v. intr. 258, 269, 1501, 1599, 3188 “giungere in un luogo o fare qualche cosa oltre il limite di tempo stabilito, tardare”; v. rifl. 241, 496, 1609, 2841, 3933, ecc. “attardarsi, indugiare”; inf. sost. 262 “indugio, dimora”.
tener  tenir
tenier: inf. s. tenir 1915 “elsa”.
tenir: v. t. 208 “tenere, contenere”; 490, 1041, 1880, 3245, 4222 “tenere, anche con il significato di avere, possedere”; 918, 971, 1818, 3818 “tenere, governare” ; 537, 547, 1459, 1594, 2298, ecc. “tenere, mantenere”; 1320 “tenere, svolgere”; 3237 “ritenere, stimare”; 482 tenir de “pensare, stimare di, volere”; 3819 loc. tenir reson “volgersi a, indirizzare il discorso”. 
tenser, (tanser): v. tr. 149, 528, 604, 629, 1264, ecc. “proteggere dai pericoli, dalle offese, difendere”.
[tentir]: v. intr. 2776, 4340 “risuonare”.
terrier: s. m. 303 “collina, altura”.
tinel: s. m. 81, 124, 133, 140, 146, 161, ecc. “tinello; grande bastone di legno di cui Renouart si serve come arma”.
tirant: s. m. 1078 “furfante, scelerato”. 
tire: s. f. 49 “stoffa di seta pregiata proveniente da Tiro”.
toise: s. f. 1177, 1812, 1885, 2071, 2589, ecc “unità di misura del valore di sei piedi”.
tonner: v. intr. 4039 “tuonare”.
tornoier: v. intr. 1226 “fare mulinelli, agitarsi (del mare)”; 1920 “compiere movimenti circolari, muoversi in circolo, correre di qua e di là”.
tor: s. m. 2411 “volta”; 2677 loc. savoir de tors “saperci fare, essere abile”; 2660 faire un tor “compiere un movimento circolare attorno a, girare attorno di”.
torsé:  trosser
tort: p. p. tordre imp. agg. 1179 “ritorto, ricurvo”.
tortis: agg. 1678 “riccio, increspato, ondulato”; 4124 “decorato con modanature o con motivi a tortiglioni”.
[trametre]: v. tr. 787, 4447 “inviare, mandare”.
trebuchier, (trebuscher, trebuschier): v. tr. 279, 295, 1110, 1241, 1883, ecc. “cadere a terra, atterrare, abbattere”.
tresgité: p. p. tresgiter imp. agg. 4208 “cosparso, punteggiato”.
tresli: p. p. treillier imp. agg. 3882 “unito insieme a formare un reticolato, intrecciato”.
trespensé: p. p. trespenser imp. agg. 1478 “preoccupato”.
[tressuer]: v. tr. 1173, 2191, 2279, 2638, 3936, ecc. “sudare abbondantemente”.
trestorner : v. tr. 1179, 2582 “ritorcere, ruotare completamente”; 3792 “tornare in dietro, volgere il proprio cammino”; intr. pron. 2054 “allontanarsi, spostarsi”. 
[tresvirer]: v. tr. 4379 “mutare, tramutare”.
treu: s. m. 45, 60, 1627, 1816 “imposizione dovuta, tributo”.
treuage: s. m. 71, 112 “imposizione dovuta, tributo”.
[trobler]: v. tr. 3742 “alterare, turbare”; 4689 “alterare la trasparenza di qualcosa, turbare”.
[troer] v. tr. 341, 3045, 3321 “fare dei buchi, bucare”.
[tronçoner]: v. tr. 133, 2201, 3615 “spezzare in due tronconi, rompere”.
[trosser]: v. tr. 1764 “caricare”; 2517, 2971, 3137, 3937, 3939 “mettere, fissare, legare”.
[trover]: v. tr. 428, 3532 “comporre (versi)”.
truite: s. f. 2260 loc. truite de gravier “trota di acqua dolce”.
turquois, (tarquais, tarquois): s. m. 457, 1749, 1800, 1846, 2516 “astuccio di varia forma e materiale, atto a conservare le frecce, che gli antichi arcieri portavano generalmente sospeso alla spalla destra, faretra”.
U
ullage: s. m. 750 “pirata”.
usage: s. m. 483 “comportamento, regola”.
uslier: v. intr. 1912 “emettere grida prolungate, urlare”.
V
veautre, (viautre): s. m. 249, 1127 “cane da cacchia, veltro”.
veer, (vaer):  v. tr. 4212, 4474 “rifiutare, negare, impedire”.
velu: agg. 1123, 4257,  “coperto di peli, peloso”.
ventaille: s. m. 1516 “parte mobile dell’elmo, ventaglia, visiera”.
vergier: agg. 2238, “striato, radiato, a righe” epiteto riferito normalmente all’elmo.
vergoignier:  vergonder
vergonder: v. tr. 625, 832, 912, 972, 1140, ecc. “coprire di onta, svergognare, umiliare”
vergondeus: agg. 2617 “coperto di onta”.
verser: v. intr. 295, 453, 512, 1975, 3047, ecc. “cadere a terra”.
[vertir]: v. intr. 661 “andare verso, dirigersi”.
vespre: s. m. 1158, 2690 “sera”.
[vestir]: v. t.r 406, 1283, 1803, 1835, 2816, ecc. “vestire, indossare”; 1302, 2283, 2813 “ricoprire, rivestire”; loc. fer vesti  fer. 
[vieler]: v. tr. 4170 “suonare la viola”. 
vil: agg. 910, 2077, 3279 “ignobile, indegno, spregevole”.
vilain: s. m. e agg. 285, 2464 “villano, sfrontato”; 571, 2749 “non nobile, plebeo, villano”.
vilenie: s. f. 3450 “atto o comportamento villano, spregevole, villania”.
vilment: avv. 4052 “in maniera disonorabile, degna di onta, vilmente”.
vilté: s. f. 399, 992, 1595 “onta, disonore”; 3273, 4547 “vigliaccheria, bassezza, viltà”; 1560 loc. tenir en vilté “disprezzare”; 1704 loc. estre a vilté “essere in uno stato di disonore, essere disonorevole” 
viroler: v. intr. 1994 “guarnire con una ghiera”. La prima attestazione del sostantivo sembra essere in Aliscans (cfr. DEAFél viroler che rimanda a Aliscans, a cura di M. F. GUESSARD et A. DE MONTAIGLON, p. 287).
voiant: p. pr. voir imp. prep. 1334, 1425 “in presenza di, al cospetto di”.
voitbu: s. m. 1946 “torace”. 
volee: s. f. 4675 loc. a la volee “rapidamente, velocemente, di slancio”.
volti : agg. 4123 “arquato, curvo”; 4220 “dotato di volte o di archi”.
vuidier: v. intr. 310, 514, 1245, 2825 “rendere vuoto, svuotare”.
Y
[yverner]: v. intr. 1414 “fare il freddo dell’inverno, gelare”.
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INDICE DEI NOMI DEI PERSONAGGI E DEI LUOGHI
L’indice fa riferimento alle occorrenze dei nomi nel testo della Bataille Loquifer. I nomi di persona sono citati in maiuscoletto, in corsivo i toponimi. Le forme sono riportate al caso indiretto e fra parantesi sono date le varianti significative. Sono registrate le designazioni per antonomasia (es. Brachefiere) con rimando al nome proprio, non sono trascritti, invece, i toponimi nei casi in cui abbiano funzione di complemento onomastico (es. Arrabe in Tiebaut d’Arrabe).

AELIS (Aaliz): figlia del re Luigi, nipote di Guillaume d’Orange e sposa di Renouart; morta dando alla luce il figlio Maillefer, 654, 671, 710, 818, 869, 4738.
Aïete: città, fortezza saracena, 129, 1816, 3528.
Aïment (Aïmant): isola di calamita del mare di Oriente, 17, 143, 197, 2018.
Aleschans: sito della celebre battaglia di Guillaume d’Orange contro il re pagano Desramé nella quale muore il paladino cristiano Vivien, 85, 134, 1079, 1141, 1276.
ALEXANDRE: Alessandro il grande, re di Macedonia, 2721.
AMIRAUS  DESRAMÉ 
	        LOQUIFER 
ANFELISE: principessa saracena, nipote di Desramé e sorellastra di Thiebaut d’Arabia; battezzata sposa Foucon de Candie, 1067.
Anublé, puis: territorio sotto il dominio del gigante Loquifer, 1401.
Arabe (Arrabe): Arabia, stato arabo dell’asia occidentale, 1307, 2216, 2485.
Arbre qui fant: albero leggendario posto a confine del mondo umano 4146. 
ARTUS: re del reame incantato di Avalon, 4149, 4175, 4186, 4246, 4254, 4297, 4331, 4358, 4404, 4410, 4412, 4413, 4424, 4427.
AUBERON: fratello primogenito di Pecolet e re di Monnuble, 3817, 4616.
Aumarie: città saracena; con ogni probabilità in origine Almeria: città spagnola conquistata dagli arabi nell’XI secolo e oggetto di riconquista da parte dei cristiani nel 1147, 918, 1217.
Avalon : isola incantata, ultima dimora del re Artù, 4146, 4174, 4191, 4235, 4303, 4326.
AVERSIER: l’Anticristo, avversario escatologico di Cristo (nella prima epistola di Giovanni), 1123.
Balesguez: capitale della contea d’Urgel, città della Catalogna in Spagna, 160, 4600.
Baratron (Baraton): località (sconosciuta) tra i possedimenti del re pagano Desramé, 29, 440, 803, 827, 837, 904.
BARRÉ: diavolo che aiuta Loquifer nella lotta contro Renouart, 2735, 2769, 2777.
Baudaire, tor: prigione saracena non meglio identificata dai connotati infernali, 9, 130, 2293.
Beauvoisins: regione sotto la giurisdizione della città di Beauvois situata nel moderno dipartimento di Pas-de-Calais, 731.
BERTRAN (li ber, poigneoir): paladino cristiano nipote di Aimeri de Narbonne e di Guillaume d’Orange, fratello di Guielin, 16, 1255, 1262, 1280, 1443, 1453, 1505, 1543, 1673, 2076, 2087, 2360, 2383, 2414, 2829, 3131, 3330, 3337, 3348, 3361, 3492, 3497, 3687, 3721,3726, 3770, 3839, 3945, 4089.
BEZEBUS: principe dei diavoli, aiuta Loquifer nella lotta contro Renouart, 1818, 2706, 2735.
Bee (mer): mare ghiacciato, Oceano Artico, 4216.
Bigerre: paese saraceno, 4669.
Biterne: contrada o città saracena, 1415.
Bones Artu: colonne d’Ercole, ciò che si credeva il confine del mondo abitato, 1815, 2708.
Bonlenois: regione sotto la giurisdizione di Boulogne-sur-Mer situata nel moderno dipartimento di Pas-de-Calais, 731.   
BORREL: re saraceno, padre di numerosi figli, ucciso da Renouart, 1078.
BRACHEFIERE  GUILLAUME 
BRUÏEMAX D’ARLIER: re saraceno, 1089.
BRUNEHEUT: fata, vittima di una violenza da parte del demone Regalez, da cui viene generato Chapalu, maledetto alla nascita dalla madre stessa, 4313.
Cafarnaon: Cafarnao, antica città della Galilea situata sulle rive nord-occidentali del lago di Tiberiade in Israele, 5.
Calabre: regione dell’Italia meridionale, 919.
Candie: città di Spagna sotto il dominio della saracena – poi convertita – Anfelise e del suo sposo  Foucon, 1231.
CAPALU: re saraceno possessore di Dolereuse una delle tre spade di Loquifer, 2723.
CHAPALU: figlio della fata Bruneheuz, vittima fin dalla nascita di un sortilegio per cui ha sembianze di gatto gigante dal corpo mutliforme. Con l’aiuto di Renouart riesce a spezzare l’incantesimo, 4251, 4255, 4264, 4272, 4276, 4283, 4287, 4287, 4291, 4299, 4302, 4304, 43,10, 4317, 4332, 4333, 4343, 4349, 4361, 4365, 4372, 4463, 4477, 4486, 4665, 4674, 4686.
CHAPLALU: demone e dio saraceno, 1824.
CHARLES (Charlon): Carlomagno, re dei franchi e imperatore romano, zio di Roland, 3592, 3909, 4176.
Chartres: capitale della Beauce, regione corrispondente all’intero dipartimento dell’Eure-et-Loir francese, 730.
CLARÏON DE TURNIE (Clarïas, Clarïaus): re pagano componente dell’esercito personale di Ysabras, autore dell’inganno nei confronti di Renouart il quale si vendicherà uccidendo l’intera flotta pagana e mutilando lo stesso. Nel testo si accenna, anche, a un episodio – altrimenti sconosciuto – che vede Bertran come protagonista, imprigionato dal saraceno sull’isola di Aiment, 16, 46, 79, 88, 90, 105, 150, 243, 323, 328, 348, 417, 468, 478, 497, 524, 548, 560, 576, 579, 584, 597, 607, 611, 676, 706, 715, 720, 824, 831, 901, 907, 909, 921, 935, 957.
CORBOCLÉ: ammiraglio pagano cui Thiebaut e Desramé affidano Maillefer dopo averlo rapito, 2978.
CORBON (Corbaus): figlio di Renouart e della fata Morgana, generato durante il soggiorno del gigante sull’isola di Avalon, 4435, 4467.
Cordres: Cordoba, capitale del reame saraceno in Spagna, 557, 919, 1110.
DANEBRUN: re pagano della masnada di Desramé, 2112.
DENIS (saint): s. Dionigi padre, primo vescovo di Parigi, 3283.
DESRAMÉ: emiro saraceno, padre di Renouart e di Guiborc, nemico giurato di Guillaume e ucciso da quest’ultimo in un duello singolare, 7, 29, 128, 177, 373, 434, 558, 766, 787, 803, 910, 926, 929, 947, 951, 977, 982, 989, 1004, 1011, 1047, 1051, 1080, 1090, 1091, 1108, 1114, 1137, 1147, 1154, 1159, 1195, 1197, 1208, 1211, 1213, 1279, 1294, 1324, 1368, 1399, 1408, 1426, 1439, 1447, 1460, 1552, 1554, 1844, 2007, 2009, 2339, 2449, 2457, 2465, 2479, 2618, 2801, 2862, 2866, 2879, 2905, 2928, 2936, 2977, 3041, 3074, 3085, 3098, 3105, 3126, 3150, 3156, 3178, 3182, 3186, 3206, 3219, 3231, 3251, 3266, 3268, 3281, 3305, 3359, 3363, 3383, 3438, 3481, 3501, 3513, 3570, 3584, 3600, 3630, 3642, 3650, 3658, 3668, 3705, 3734, 3759, 3772, 3820, 3828, 3852, 3858, 3867, 3868, 3885, 3897, 3910, 3932, 3984, 3991, 4052, 4071,  4091, 4541. 
DEX (Damedeu, Dé, Dieu): 242, 271, 283, 559, 606, 694, 797, 800, 845, 1270, 1281, 1303, 1385, 1488, 1504, 1521, 1593, 1636, 1798, 1805, 1836, 1904, 1924, 2002, 2081, 2203, 2384, 2429, 2545, 2556, 2642, 2686, 2780, 2799, 2888, 2892, 2904, 2961, 3022, 3109, 3226, 3261, 3265, 3298, 3352, 3397, 3352, 3424, 3436, 3486, 3884, 3500, 3554, 3567, 3589, 3922, 4014, 4063, 4103, 4426, 4446, 4449, 4523, 4628, 4698.
DOLEREUSE: una delle tre spade di Loquifer, appartenuta al re Capalu e a Matusalé, 1745, 2723.
ESCLARÏAUS: re saraceno (figlio di Desramé), 3081.
Esclaudie: città costiera spagnola non meglio identificata, 943.
ESMERÉ: re pagano della masnada di Desramé, governatore della città di Odierne 1410, 2110, 2341.
Espagne: Spagna, 3038.
Estanpes: Estampes città francese del dipartimento di Gers, 730.
FIEREBRACE  GUILLAUME 
Gadres: città saracena, 2195, 2230.
Galice: Galizia regione del nord-ovest della Spagna che affaccia sulla costa dell’Atlantico, 54.
Galierne: città saracena non meglio identificata sotto il dominio del nano Picolet, 1405.
Galilee: provincia del nord della Palestina, 3159.
GANDOURS DE BRIE: presunto autore della Bataille Loquifer, la cui canzone – una volta affidata al figlio – sarebbe stata sottratta dal giullare Guillaume, 3532.
GAUFAR (Gaufier): re componente della masnada di Desramé e signore di Lutis, 1009, 1031, 1034, 1047, 1052, 1064, 1105.
GAUVAIN: nipote di re Artù e cavaliere della Tavola Rotonda, 4150, 4176, 4417.
1_ GIBOÉ: re saraceno della masnada di Desramé, 2342.
2_ GIBOÉ: maestro di Renouart, ucciso dallo stesso in gioventù, 3368.
3_ GIBOÉ: saraceno nipote di Loquifer, ordina l’uccisione di Maillefer, 4581.
Gloriete: torre principale della città di Orange, 1261, 2376.
GORHON: eroe bretone cantato in un lai identificabile con Guiron le Courtois protagonista del ciclo arturiano eponimo, 4172.
GUI: paladino cristiano nipote di Guillaume d’Orange, 1673, 2360, 4089.
GUIBORC: figlia di Desramé e moglie di Thiebaut con il nome di Orable, sorella di Renouart e sposa in seconde nozze del conte Guillaume con il nome da cristiana battezzata di Guiborc, 179, 892, 894, 1001, 1035, 1059, 1285, 1289, 1299, 1331, 1507, 1518, 1542, 1604, 1672, 2075, 2207, 2361, 2379, 2405, 2685, 2844, 2871, 3004, 3055, 3059, 3070, 3075, 3106, 3128, 3200, 3228, 3242, 3252, 3258, 3294, 3412, 3499, 3653, 3678, 3682, 3688, 3696, 3704, 3707, 3713, 3770, 3838, 3894, 3943, 4000, 4076, 4090.
GUICHART: paladino cristiano nipote di Guillaume d’Orange 4089.
GUILLAUME D’ORANGE (au cort nes, li ber, li marchis): conte e marchese, nipote di Garin de Monglane e terzogenito di Aimeri de Narbonne, marito di Guiborc, 172, 765, 780, 847, 859, 885, 891, 970, 985, 999, 1058, 1237, 1259, 1285, 1316, 1323, 1357, 1369, 1383, 1387, 1418, 1433, 1443, 1447, 1451, 1462, 1472, 1478, 1482, 1494, 1502, 1508, 1514, 1543, 1583, 1599, 1604, 1621, 1671, 1700, 1796, 1843, 2015, 2074, 2093, 2104, 2359, 2363, 2396, 2399, 2401, 2413, 2416, 2418, 2429, 2432, 2441, 2458, 2486, 2555, 2828, 2838, 2059, 2863, 2870, 2872, 2881, 2884, 2888, 2889, 2913, 2992, 2998, 3012, 3024, 3036, 3087, 3110, 3115, 3130, 3141, 3155, 3172, 3180, 3181, 3188, 3197, 3204, 3207, 3217, 3229, 3235, 3240, 3442, 3260, 3268, 3281, 3289, 3291, 3297, 3313, 3316, 3341, 3346, 3349, 3353, 3359, 3376, 3383, 3410, 3414, 3418, 3427, 3430, 3441, 3447, 3457, 3463, 3467, 3468, 3469, 3488, 3496, 3537, 3568, 3582, 3593, 3625, 3632, 3643, 3666, 3670, 3678, 3686, 3693, 3703, 3706, 3710, 3720, 3748, 3757, 3772, 3775, 3777, 3810, 3821, 3822, 3850, 3857, 3862, 3876, 3884, 3895, 3898, 3914, 3917, 3922, 3923, 3925, 3931, 3985, 3998, 4006, 4017, 4021, 4025, 4027, 4040, 4054, 4072, 4079, 4088, 4093, 4540, 4697, 4735. 
HAUCEBERT (Haucebier): re saraceno e gigante, ucciso da Renouart a Aliscans, 135, 263, 1077.
HISDEUSE (Ideuse): nome di una delle tre spade di Loquifer forgiata nella località fantastica di Val Mu, 1743, 2724.
JHESUS (Jhesucrist): Cristo, 186, 228, 742, 1585, 1605, 1661, 1708, 1809, 2031, 2616, 2712, 2843, 3111, 3473, 3477, 3555. 3560, 3595, 4105.
JOHAN (saint): s. Giovanni Battista, 623.
JOIEUSE: spada di Guillaume d’Orange, dono di Carlomagno, 3369, 3589, 3608, 3610, 3614, 3672, 3851, 3883, 3909,
JUDAS: Giuda Iscariota, 2021.
JULIEN (saint): s. Giuliano martire, 4712.
LAZARON: s. Lazzaro, 621.
LOQUIFER: gigante saraceno, campione di Desramé, ucciso da Renouart in combattimento singolare, 543, 956, 1092, 1138, 1156, 1161, 1164, 1174, 1203, 1211, 1218, 1364, 1400, 1407, 1417, 1424, 1427, 1469, 1554, 1560, 1578, 1591, 1600, 1612, 1638, 1649, 1650, 1663, 1675, 1692, 1695, 1712, 1717, 1725, 1742, 1769, 1780, 1789, 1808, 1827, 1838, 1852, 1862, 1882, 1892, 1917, 1943, 1960, 1964, 1974, 1986, 2004, 2026, 2040, 2051, 2059, 2024, 2133, 2148, 2157, 2171, 2177, 2181, 2185, 2208, 2227, 2271, 2276, 2279, 2296, 222307, 2309, 2326, 2334, 2337, 2340, 2345, 2350, 2356, 2407, 2419, 2425, 2473, 2491, 2497, 2511, 2536, 2543, 2557, 2560, 2575, 2630, 2641, 2658, 2688, 2695, 2732, 2747, 2756, 2782, 3249, 3519, 4534, 4561, 4582. 
Loquiferne: territorio governato da Loquifer, 1092, 1139, 1401, 1407, 1413, 1629, 2016, 2979, 3122, 3789, 3794, 3813, 3893, 3959, 3962, 4013, 4155, 4516, 4524, 4664.
Lutis: città costiera sui cui regna Gaufar, 1010, 1042.
MACABRÉ: dio pagano, 2736.
MAGDALENE: Maria Maddalena 622, 4483.
Mahon (Roche –): luogo dalle caratteristiche infernali, non meglio identificato, ai confini del mondo abitato, 10.
MAHOMET (Mahom, Mahon): profeta più importante della religione islamica, confuso con il dio principale dei saraceni, 139, 144, 163, 264, 340, 418, 421, 432, 832, 958, 972, 977, 990, 993, 1021, 1068, 1083, 1086, 1148, 1153, 1406, 1431, 1635, 1664, 1773, 1810, 1867, 2126, 2311, 2450, 2473, 2477, 2497, 2548, 2887, 2736, 2868, 2915, 2922, 3194, 3270, 3276, 3286, 3379, 3474, 3479, 3483, 3708, 3780, 3824, 3873, 3908, 3964, 3992, 4530, 4555, 4579, 4647.
MAILLEFER (Maillifer): figlio primogenito di Renouart, avuto dalla moglie Aalis, morta di parto, rapito dal re pagano Thiebaut e salvato da Picolet, 882, 2856, 2912, 3526, 3957, 3963, 3994, 4085, 4115, 4466, 4519, 4526, 4591, 4634, 4642, 4739.
MALARGÙ: sorella di Loquifer offerta in sposa a Renouart, 1811.
Malatoiz (saut –): golfo in cui Renouart getta la testa di Desramé che provoca un’enorme tempesta e  un gorgo infernale, 4045, 4048.
MALNUBLE: re componente della masnada di Desramé, 2112.
MALORÉ: saraceno componente dell’esercito del re Thiebaut, 3780.
MALOZ DE SALENIE: re saraceno presente durante il concilio di Desramé, 924.
MARCHIS DE MONFERRANT: Marchese di Monferrato, con ogni probabilità Bonifacio I fondatore del regno di Tessalonica e guida della quarta crociata, 732, 759, 774, 797, 804, 819, 861, 1254.
MARCÏON : sorella della fata Morgana, 4184.
MARGOT: re saraceno ucciso nella battaglia di Aliscans da Renouart, 1078.
MARIE (sainte): Maria, madre di Gesù, 672, 1239, 1889, 2047, 2084, 2279, 2594, 2808, 3452, 3654, 3859, 4225, 4357, 4693.
MATUSALÉ: antico possessore (e fabbro) della spada Dolereuse, 1745.
MAUDUIT DE RAIMES: saraceno presente al consiglio del re Desramé, pretendente di Anfelise, 1068.
MAUGON: servitore alla corte di Artù, 4247.
Monferrant: marchesato di Monferrato, 732, 774, 1254.
Monnuble (Montnu): terra di nascita di Picolet, reame di Auberon e poi di Picolet, 2400, 3818, 4615.
MONRECHIER (li fis): figlio del saraceno Monrechier, il quale durante il concilio tenuto da Desramé si offre volontario per vendicare l’onta subita dall’esercito pagano, 1112.
MORGUE: fata, sorella di Artù e madre del gigante Corbon, 4184, 4216, 4360, 4420, 4433, 4439, 4442, 4444, 4462, 4479.
val Mu: regione pagana in cui fu forgiata la spada Ideuse, 2724.
Noiron (pré): horti di Nerone, luogo di supplizio di s. Pietro su cui sorge la Basilica vaticana, 89, 377, 2367.
Normandie: Normandia, regione del nord della Francia, 2853.
NOSTRE SIRE (Seignor)  DEX
[bookmark: _GoBack]Noyon: villaggio situato nel dipartimento dell’Oise in Piccardia, 4431.
Odierne (Hodierne): città pagana sotto il dominio di Thiebaut in cui viene portato Maillefer in seguito al suo rapimento, 1410, 4153, 4389, 4393, 4456.
Olïon : isola incantata dove viene dato alla luce il mostro Chapalu, 4311.
ORABLE  GUIBORC
Orbïe : città immaginaria governata dal pagano Ospinel, non lontano da Salorie (città spagnola), 1229.
Orenge : città della Provenza francese governata da Guillaume d’Orange, 86, 177, 998, 1056, 1069, 1240, 1247, 1252, 1260, 1330, 1620, 2375, 2451, 2755, 2792, 2848, 3096, 3102, 3124, 4018, 4029, 4088, 4154.
Orlien : Orléans 729.
Orson : fonte dove Bruneheut subì la violenza di Regalez, 4314.
OSPINEL: saraceno, governatore della città di Orbrie, 1230.
OTRANS DE NUBLES: mago saraceno che prevede la nascita di Maillefer, 2905.
Palerne: Palermo, città della Sicilia, 1409.
Panevaire (Penevaire): città pagana situata sulla via di Porpaillart, forse identificabile con la valle di Pennavaire in Liguria, 3100, 3127.
Paris: Parigi, 729, 1026, 4125.
Persie: Persia 914, 2886, 3467, 3892.
PICOLET (Pecolet, le legier): nano dotato di arti magiche, messaggero di Loquifer, su ordine di Desramé rapisce Maillefer che successivamente salva dalle minacce di morte di Thiebaut, 1131, 1154, 1155, 1157, 1311, 1323, 1353, 1362, 1375, 1381, 1386, 1397, 1403, 1405, 1417, 1448, 1455, 1577, 2400, 2406, 2409, 2415, 2434, 2438, 2443, 2929, 2933, 2955, 2958, 2966, 3523, 3529, 3809, 3814, 3924, 3929, 39334, 3936, 3940, 3955, 3968, 3975, 3980, 4390, 4392, 4458, 4472, 4478, 4595, 4617, 4622, 4643, 4653.
PIERE (saint): s. Pietro, apostolo di Gesù e detentore delle chiavi del Paradiso celeste, 2446.
PILATE: Ponzio Pilato, governatore della Giudea, considerato un diavolo pagano, 2706, 2735.
Pine: città governata da Desramé, forse identificabile con Piña a sud-ovest di Saragozza, 919.
Pontarlie: Pontarlier, cittadina della Borgogna da cui proviene la nutrice di Maillefer, 898.
Porpaillart: città conquistata da Guillaume d’Orange situata sulla costa spagnola, 533, 542, 784, 846, 858, 1233, 1245, 1251, 1253, 1309, 1468, 1795, 2553,3043, 3094, 3111, 3781, 3801, 4056, 4066, 4468, 4728, 4732.
PRIVÉ (saint): santo martire del III sec. dopo Cristo, 2462.
REGALEZ: demone, padre di Chapalu, 4315.
RECUITE: una delle tre spade di Loquifer, posseduta un tempo da Alessandro Magno, 1744, 2721, 2781.
RENOART (Renouart, li ber, au tinel): gigante  figlio del re pagano Desramé, fratello di Guiborc, sposo di Aélis (figlia del re Luigi e nipote di Guillaume d’Orange) dalla quale avrà un figlio Maillefer e un secondo, Corbon, dalla fata Morgana. Paladino cristiano per eccellenza, 3, 8, 15, 19, 31, 40, 43, 60, 63, 69, 77, 80, 83, 90, 96, 99110, 176, 186, 229, 234, 239, 244, 253,  269, 282, 297, 302, 308, 317, 350, 369, 380, 405, 411, 449, 457, 463, 494, 499, 520, 526, 534, 541, 546, 554, 561, 563, 567, 573, 587, 591, 602, 612, 631, 636, 640, 643, 650, 657, 661, 670, 682, 688, 711, 713, 719, 737, 742, 744, 752, 771, 773, 779, 781, 798, 800, 806, 820, 822, 835, 838, 849, 854, 865, 867, 887, 894, 936, 984, 1002, 1013, 1040, 1060, 1072, 1085, 1095, 1140, 1202, 1243, 1251, 1265, 1286, 1291, 1297, 1344, 1354, 1357, 1360, 1374, 1379, 1413, 1419, 1423, 1428, 1467, 1480, 1484, 1493, 1497, 1501, 1509, 1512, 1523, 1528, 1532, 1537, 1545, 1587, 1596, 1605, 1608, 1614, 1619, 1641, 1647, 1651, 1656, 1668, 1688, 1694, 1705, 1715, 1720, 1723, 1741, 1762, 1777, 1784, 1802, 1819, 1834, 1856, 1879, 1888, 1903, 1907, 1916, 1925, 1926, 1949, 1944, 1961, 1969, 1982, 1989, 1993, 204, 209, 2024, 2035, 2046, 2048, 2054, 2065, 2080, 2084, 2089, 2116, 2131, 2144, 22158, 2160, 2168, 2173, 2179, 2187, 2189, 2202, 2218, 2222, 2250, 2262, 2266,2274, 2293, 2295, 2303, 2317, 2320, 2336, 2345, 2348, 2352, 2362, 2364, 2382, 2386, 2390, 2392, 2398, 2419, 2427, 2437, 2455, 2457, 2566, 2468, 2482, 2488, 2493, 2498, 2524, 2533, 2549, 2556, 2559, 2571, 2581, 2591, 2594, 2603, 2613, 2626, 2631, 2634, 2637, 2645, 2657, 2664, 2667, 2675, 2694, 2698, 2700, 2711, 2726, 2738, 2740, 2743, 2771, 2777, 2798.1, 2808, 2820, 2825, 2835, 2839, 2842, 2892, 2900, 2909, 2932, 2993, 2998, 3018, 3029, 3088, 3112, 3116, 3132, 3137, 3153, 3248, 3326, 3335, 3345, 3361, 3365, 3380, 3388, 3404, 3413, 3417, 3428, 3432, 3442, 3446, 3469, 3491, 3504, 3518, 3674, 3677, 3692, 3706, 3714, 3718, 3723, 3728, 3731, 3737, 3769, 3778, 3783, 3788, 3811, 3823, 3833, 3855, 3892, 3933, 3942, 3945, 3947, 3956, 3965, 3670, 3977, 3979, 3986, 3999, 4008, 4026, 4033, 4075, 4081, 4084, 4097, 4099, 4112, 4134, 4139, 4140, 4142, 4156, 4164, 4165, 4167, 4183, 4220, 4225, 4233, 4235, 4238, 4252, 4264, 4272, 4274, 4283, 4284, 4294, 4300, 4303, 4308, 4328, 4336, 4342, 4352, 4359, 4365, 4368, 4383, 4394, 4401, 4410, 4414, 4421, 4425, 4426, 4430, 4434, 4439, 4440, 4442, 4446, 4444, 4451, 4465, 4479,  4483, 4490, 4492, 4505, 4514, 4517, 4522, 4533, 4537, 4574, 4661, 4663, 4666, 4678, 4684, 4690, 4699, 4706, 4712, 4720, 4730.
ROLLANT: paladino cristiano, nipote di Carlomagno, trova la morte nella battaglia di Roncisvalle, qui alla corte di re Artù sull’isola di Avalon, 3591, 4149, 4176, 4416.
Rome: Roma, 53.
Saint Denis: città e abbazia reale francese, 728.
1_ SALATRÉ: re saraceno contro cui combatte Desramé, 3367.
2_ SALATRÉ : saraceno, 4550.
Salerie: città saracena di Spagna, 3462.
SATAN: Satana, principe dei demoni, 2734.
Senliz: Senlis, città situata nel moderno dipartimento dell’Oise, 730
Sezille: Sicilia, 3535.
SINAGON: saraceno, re di Palermo, 1409, 1461, 2111, 2341.
SYMON (saint): Simone zelota, uno degli apostoli di Gesù, 4242.
TIEBAUT D’ARABE (Thiebaut, li Escler, d’Esclavonie, de Salerne) : re saraceno, primo marito di Guiborc (Orable), nemico di Guillaume d’Orange, 178, 946, 981, 988, 107, 1012, 1030, 1063, 1195, 1210, 1278, 1327, 1331, 1368, 1408, 1450, 1461, 2110, 2480, 2485, 2618, 2785, 2814, 2823, 2977, 3051, 3055, 3065, 3070, 3077, 3101, 3124, 3373, 3426, 3709, 3765, 3774, 3784, 3806, 3809, 3869, 3960, 3983, 3990, 3997, 4391, 4520, 4524, 4530, 4538, 4544, 4546, 4553, 4570, 4610, 4632, 4638, 4640, 4646, 4651, 4655.
Tolouse: Tolosa, città spagnola situata nel territorio dei Paesi Baschi, 4468.
Urigalie : territorio saraceno, forse situato in Asia Minore, 920.
Val Rue: luogo di provenienza di Picolet non meglio identificato, 1311.
Valserie: territorio governato da Desramé, 919.
Val Tenebré: vallata situata in un luogo non meglio precisato di Spagna, sotto il dominio del gigante Loquifer,1400.
YSABRAS : mostro a capo dell’esercito pagano inviato da Desramé per uccidere Renouart e ucciso dallo stesso gigante, 14, 106, 125, 162, 195, 260, 274, 352, 407, 792, 953, 1524.
YVAIN : cavaliere bretone componente della Tavola Rotonda, alla corte di re Artù a Avalon, 4418.
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